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Adsp: sindacati pronti alla battaglia

All'indomani del comitato di gestione Cgil, Cisl, Uil e Ugl in campo a sostegno

dei dipendenti. «Con la decisione dei giorni scorsi è stata riaperta una partita

ormai chiusa» «Nel merito sulle perplessità sollevate in prima istanza dal MIT

abbiamo dato puntualmente riscontro all'Adsp e successivamente il presidente

Musolino al Ministero vigilante. In pratica si rassicurava il Mit - spiegano - sulla

correttezza dell'accordo di secondo livello che ha tenuto conto dei diritti

acquisiti e le condizioni di miglior favore frutto di accordi in linea con il CCNL

dei Porti, con il Protocollo d''intesa con Assoporti e la legge 84/94 e che

risalgono ad oltre 12 anni di vigenza. Pertanto, tali istituti costituiscono

elementi consolidati e cristallizzati per i dipendenti delle ex Autorità portuali

transitati nelle nuove AdSP e quindi non modificabili. Tale osservazione non è

stata messa in discussione dal MIT come da nota del 16 febbraio scorso». A

detta dei sindacati, quindi, nessuna richiesta di sospensione di tale elemento è

stata mai avanzata dal Ministero di vigilanza. «Nonostante ciò - hanno

aggiunto - i vertici di Adsp hanno ritenuto di sottoporre ulteriormente

all'approvazione del Comitato di Gestione, che già si era espresso il 30

dicembre scorso, riaprendo di fatto una partita chiusa». Alla luce di tutto questo i sindacati hanno manifestato la

propria contrarietà «a qualsiasi azione che possa rimettere in discussione le retribuzioni dei dipendenti dell'Autorità;

diversamente - hanno concluso - ci troverà costretti ad intraprendere le conseguenti azioni di lotta tra l'altro già

condivise con tutto il personale dell'Adsp».

CivOnline

Primo Piano
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[ § 2 1 2 6 8 6 1 0 § ]

Adsp: sindacati pronti alla battaglia

All'indomani del comitato di gestione Cgil, Cisl, Uil e Ugl in campo a sostegno

dei dipendenti. «Con la decisione dei giorni scorsi è stata riaperta una partita

ormai chiusa» CIVITAVECCHIA - Sindacati pronti a mettere in campo ogni

iniziativa a tutela dei dipendenti dell'Autorità di sistema portuale. Filt Cgil, Fit

Cisl, Uiltrasporti e Ugl Mare, all'indomani del comitato di gestione che si è

svolto martedì a Molo Vespucci e in merito alla decisione di posticipare la

discussione sulla delibera relativa alla dotazione organica dell'ente e sulla

corresponsione degli stipendi ai dipendenti, in seguito alle osservazioni del

Ministero dei Trasporti (MIT) su alcuni articoli dell'accordo di II livello per il

personale dipendente dell'Ente, che hanno ricordato essere stato sottoscritto

lo scorso dicembre dagli stessi sindacati con l'Adsp, hanno ribadito alcuni

punti fondamentali. «Nel merito sulle perplessità sollevate in prima istanza dal

MIT abbiamo dato puntualmente riscontro all'Adsp e successivamente il

presidente Musolino al Ministero vigilante. In pratica si rassicurava il Mit -

spiegano - sulla correttezza dell'accordo di secondo livello che ha tenuto

conto dei diritti acquisiti e le condizioni di miglior favore frutto di accordi in

linea con il CCNL dei Porti, con il Protocollo d''intesa con Assoporti e la legge 84/94 e che risalgono ad oltre 12 anni

di vigenza. Pertanto, tali istituti costituiscono elementi consolidati e cristallizzati per i dipendenti delle ex Autorità

portuali transitati nelle nuove AdSP e quindi non modificabili. Tale osservazione non è stata messa in discussione dal

MIT come da nota del 16 febbraio scorso». A detta dei sindacati, quindi, nessuna richiesta di sospensione di tale

elemento è stata mai avanzata dal Ministero di vigilanza. «Nonostante ciò - hanno aggiunto - i vertici di Adsp hanno

ritenuto di sottoporre ulteriormente all'approvazione del Comitato di Gestione, che già si era espresso il 30 dicembre

scorso, riaprendo di fatto una partita chiusa». Alla luce di tutto questo i sindacati hanno manifestato la propria

contrarietà «a qualsiasi azione che possa rimettere in discussione le retribuzioni dei dipendenti dell'Autorità;

diversamente - hanno concluso - ci troverà costretti ad intraprendere le conseguenti azioni di lotta tra l'altro già

condivise con tutto il personale dell'Adsp». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Primo Piano
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[ § 2 1 2 6 8 6 0 9 § ]

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, concreta l'ipotesi dello sciopero dei
dipendenti

Sindacati: "Manifestiamo la nostra contrarietà a qualsiasi azione che possa

rimettere in discussione le retribuzioni" Civitavecchia - Il messaggio di Filt

Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti e Ugl Mare non ha bisogno di interpretazioni. Nel

comunicato unitario ribadiscono forte e chiaro che "manifestiamo la nostra

contrarietà a qualsiasi azione che possa rimettere in discussione le

retribuzioni dei dipendenti dell'Autorità, diversamente ci troverà costretti ad

intraprendere le conseguenti azioni di lotta tra l'altro già condivise con tutto il

personale dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale". Aria tesa a

Civitavecchia dopo la decisione del Comitato di Gestione in riferimento alle

osservazioni del Ministero dei Trasporti su alcuni articoli dell'accordo di II

livello per il personale dipendente dell'Ente "Nel merito sulle perplessità

sollevate in prima istanza dal MIT abbiamo dato puntualmente riscontro

all'ADSP e successivamente il Presidente Musolino al Ministero vigilante. In

pratica si rassicurava il MIT sulla correttezza dell'accordo di 2 livello che ha

tenuto conto dei diritti acquisiti e le condizioni di miglior favore frutto di

accordi in linea con il CCNL dei Porti, con il Protocollo d''intesa con Assoporti

e la legge 84/94 e che risalgono ad oltre 12 anni di vigenza. Pertanto, tali istituti costituiscono elementi consolidati e

cristallizzati per i dipendenti delle ex Autorità portuali transitati nelle nuove AdSP e quindi non modificabili. Tale

osservazione non è stata messa in discussione dal MIT come da nota del 16/02/2023, infatti si legge: "Elemento

retributivo Consolidato" sul punto si prende atto .. in merito alla natura che tale elemento è da intendersi quale

elemento retributivo Ex A.P, nel quale sono confluiti istituti frutto di precedenti contrattazioni, che, nel venire

definitivamente cristallizzati, al fine di garantire il mantenimento retributivo in essere, sono comunque da considerassi

destinati al graduale esaurimento del personale in forza. Nessuna richiesta quindi, di sospensione di tale elemento è

stata mai avanzata dal Ministero di vigilanza, nonostante ciò, i Vertici di ADSP hanno ritenuto di sottoporre

ulteriormente all'approvazione del Comitato di Gestione, che già si era espresso in data 30/12/2022 con la delibera

n.65.12.2022, riaprendo di fatto una partita chiusa", osservano le organizzazioni sindacali.

Ship Mag
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[ § 2 1 2 6 8 6 1 3 § ]

Sindacati in fibrillazione a Civitavecchia per i lavoratori dell'Adsp

L'ambigua nota diffusa ieri dall'Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia

sul contratto di secondo livello dei dipendenti ha messo in allarme i sindacati

firmatari (Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl Mare), che oggi rispondono a

tono. L'ente, evocando non meglio precisate osservazione del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti sul contratto rinnovato a dicembre, evidenziava la

delibera del Comitato volta a "salvaguardare l'integrale corresponsione degli

stipendi ai dipendenti", completando però la frase con due locuzioni di

specificazione - "in attesa che la questione venga definita, salvo eventuali

conguagli successivi" - che non deve esser piaciuta alle organizzazioni

sindacali. "Nel merito sulle perplessità sollevate in prima istanza dal MIT

abbiamo dato puntualmente riscontro all'Adsp e successivamente il

Presidente Musolino al Ministero vigilante. In pratica si rassicurava il Mit sulla

correttezza dell'accordo di secondo livello che ha tenuto conto dei diritti

acquisiti e delle condizioni di miglior favore frutto di accordi in linea con il Ccnl

dei Porti, con il Protocollo d''intesa con Assoporti e con la legge 84/94 e che

risalgono ad oltre 12 anni di vigenza. Pertanto, tali istituti costituiscono

elementi consolidati e cristallizzati per i dipendenti delle ex Autorità portuali transitati nelle nuove AdSP e quindi non

modificabili" ha spiegato la nota sindacale. Secondo le sigle "tale osservazione non è stata messa in discussione dal

Mit come da nota del 16/02/2023", di cui i sindacati riportano uno stralcio: " Elemento retributivo Consolidatosul punto

si prende atto .. in merito alla natura che tale elemento è da intendersi quale elemento retributivo Ex A.P, nel quale

sono confluiti istituti frutto di precedenti contrattazioni, che, nel venire definitivamente cristallizzati, al fine di garantire il

mantenimento retributivo in essere, sono comunque da considerarsi destinati al graduale esaurimento del personale in

forza ". Per le Ooss, cioè, non ci sarebbe nessuna volontà del ministero di rivedere quanto sottoscritto, da cui l'avviso

al vertice dell'ente: "Nessuna richiesta quindi, di sospensione di tale elemento è stata mai avanzata dal Ministero di

vigilanza, nonostante ciò, i vertici di Adsp hanno ritenuto di sottoporre ulteriormente all'approvazione del Comitato di

Gestione, che già si era espresso in data 30/12/2022 con la delibera n.65.12.2022, riaprendo di fatto una partita

chiusa. Esprimiamo quindi contrarietà a qualsiasi azione che possa rimettere in discussione le retribuzioni dei

dipendenti dell'Autorità; diversamente saremo costretti ad intraprendere le conseguenti azioni di lotta tra l'altro già

condivise con tutto il personale dell'Adsp". Nel frattempo l'ente ha diffuso oggi i dati di traffico del 2022, che "nei porti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di

tonnellate, in crescita dell'11,8%, (pari a circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021". E anche rispetto al periodo

prepandemico: "Civitavecchia cresce del
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6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in

confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra

ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-

fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato". In particolare nel principale porto del

sistema, Civitavecchia, "il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4 milioni di

tonnellate), in crescita del 7,1% (+623.450 tonnellate), e per il restante 8% da merci liquide pari a oltre 800 mila

tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le merci liquide subiscono un calo del 4,4% rispetto al 2021 con oltre

36 mila tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019 risultano comunque in crescita

rispettivamente di oltre il 28% e 25%. Le merci solide (9,4 milioni di tonnellate) sono costituite per il 67,6% da merci

varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in sostanziale

equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di tonnellate, da rinfuse solide in crescita

del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021. Tra le rinfuse solide in crescita del 24,9% il carbone, per

un volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si

confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 448 mila tonnellate complessive. Per

quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 Teu, risulta in crescita dell'11,9% (+11.952 Teu) con i pieni

imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con

riferimento al traffico Ro-Ro si evidenzia in particolare una sostanziale crescita del numero delle auto in polizza

imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre per

quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%". Positivi secondo l'ente i dati del comparto

passeggeri: "Il traffico crocieristico, seppur non ancora ai livelli del 2019 - all'appello mancano 480 mila crocieristi - ha

registrato un transito totale di 2.174.515 crocieristi. Importante incremento anche per quanto riguarda il traffico dei

passeggeri delle autostrade del mare che, con 1.472.493 passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia, ha registrato

una crescita di quasi il 20% (+244 mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub del settore su

cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo futuro".
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Porto di Genova: Stella Maris, nel 2022 visitate 2104 navi e contattati 74.233 marittimi

"Nel 2022 la Stella Maris di Genova ha proseguito le attività di accoglienza e

assistenza ai marittimi grazie all'opera svolta dai volontari nelle visite alle navi

nel porto d i  Genova. Sono state visitate 2104 navi e contattati 74.233

marittimi. A Genova sono state raggiunte dai volontari 1331 navi, 557 al VTE

di Voltri e 216 a Multedo". Lo afferma Massimo Franzi, diacono responsabile

della Stella Maris del capoluogo ligure. "Nel porto di Genova - ha sottolineato

- rimane grande il numero dei marittimi Italiani: sono circa il 35% del totale,

grazie anche alla presenza dei traghetti. Segue poi la presenza dei marittimi

Filippini (20%), Indiani (7%), Russi (5%), Ucraini (5%) e Turchi (3%)". Nel

corso del 2022, la Stella Maris ha proseguito le attività di accoglienza ed

assistenza anche grazie all'utilizzo dei social network per mantenere i contatti

con i marittimi, per organizzare momenti di preghiera e per soddisfare

richieste di varie necessità. La guerra in Ucraina, poi, ha interessato tutti i

circa 6mila lavoratori Russi e Ucraini arrivati a Genova. "Ci siamo attivati

subito con una preghiera per la pace distribuita su tutte le navi e con la

fornitura gratuita di schede telefoniche internazionali ai marittimi Ucraini per

chiamare le famiglie" ha aggiunto Franzi. Tra le varie iniziative messe in atto nel 2022 c'è stata la convenzione con

MSC grazie alla quale gli alimenti dei sacchetti (lunch bag) preparati a bordo delle navi Msc e non consumati dai

passeggeri in attesa di imbarco sono stati consegnati alla Comunità di San Benedetto e quindi distribuiti ai più

bisognosi. "Abbiamo raccolto e portato alla Comunità di San Benedetto 3772 panini, 2961 frutti, 1210, dolci e 1200

bevande" ha sottolineato il responsabile della Stella Maris genovese. Inoltre, sono stati consegnati 2500 calendari e

3mila pacchi regalo, a Pasqua e a Natale. Sempre molto apprezzati dai marittimi i cappellini e le sciarpe di lana fatti a

mano e donati dalle tante volontarie presenti in tutta la diocesi.
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Via della Superba: domani ore 1.00-17.00 modifiche alla viabilità

01.00 alle 17.00 Lo stop è dovuto all'esecuzione, da parte dell'impresa

Pizzarotti & C. di interventi prioritari in ambito portuale - lavori di costruzione

appalto dell'Autorità d i  sistema portuale Mar Ligure Occidentale - e per

consentire il varo delle prime due campate del nuovo viadotto di accesso al

porto. È prevista la chiusura del tratto di via della Superba in direzione

Levante-Ponente tra San Giovanni D'Acri e Aeroporto. Per i mezzi pari o

inferiori a 31 tonnellate diretti all'Aeroporto il percorso consigliato è: via Guido

Rossa - via Siffredi - viadotto Pionieri e Aviatori d'Italia. Per i mezzi superiori

a 31 tonnellate diretti all'Aeroporto il percorso obbligato in senso unico

alternato (gestito da movieri) è sulla corsia mare di via della Superba tra San

Giovanni d'Acri e Aeroporto.
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"Gravi criticità a bordo", altra nave fermata dalla guardia costiera

Problemi al motore principale, agli equipaggiamenti di emergenza e alla

struttura della nave per l'unità mercantile di bandiera cipriota Guang Rong,

costruita nel 1999 La guardia costiera di Genova ha fermato una nave cargo

in porto per violazioni alle norme internazionali sulla salvaguardia della vita

umana in mare, sulla protezione dell'ambiente marino e sulla sicurezza della

navigazione. Si tratta della seconda nave, su 27 ispezionate, sottoposta a

fermo amministrativo dall'inizio del 2023 nell'ambito dell'attività di verifica sulle

navi straniere nota anche come 'Port State Control'. A cadere nella rete del

sistema elaborato dal comando generale del corpo è stata l'unità mercantile di

bandiera cipriota Guang Rong, circa 5264 tonnellate di stazza, costruita nel

1999, armata e gestita da una società italiana. "Tale sistema - specifica

l'ammiraglio Liardo - oltre a considerare la priorità di visita elaborata

dall'algoritmo dell'Unione Europea attraverso la banca dati comune

denominata Thetis, a cui devono attenersi tutti i Paesi Europei, fornisce

indicazioni ai locali servizi di coordinamento per scremare ulteriormente e

individuare con maggiore precisione le unità potenzialmente a rischio e da

sottoporre a ispezione. Gli obiettivi stabiliti dal ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dal comandante generale

per l'anno 2023 - continua l'ammiraglio Liardo - prevedono l'esecuzione di 450 ispezioni aggiuntive, oltre alle 950 già

previste dalle disposizioni europee, per identificare e colpire tali unità". "La nave è stata controllata per tutta la

giornata - spiega uno degli ufficiali del team ispettivo - durante la quale sono state identificate 12 carenze di cui 7

particolarmente gravi tra cui alcune criticità al motore principale, agli equipaggiamenti di emergenza, alla struttura della

nave, ma anche su sicurezza dell'equipaggio e sistema di gestione della sicurezza. L'ispezione ha riguardato diverse

aree dell'unità: il ponte di comando, la sala macchine, il locale timoneria, i ponti esterni, gli spazi adibiti all'equipaggio e

si è conclusa con un'esercitazione antincendio per verificare la capacità dell'equipaggio nella gestione delle

emergenze". Prima di poter essere visitata nuovamente dai nostri ispettori ed essere autorizzata a riprendere il mare -

segnala la sezione sicurezza navigazione della guardia costiera - la nave dovrà rettificare tutte le irregolarità nonché

essere sottoposta a ispezione da parte della società di classificazione e dell'autorità di bandiera Cipriota, la quale ha

già formalmente comunicato alla guardia costiera genovese di aver aperto autonoma attività di investigazione al fine

di verificare il corretto ripristino della sicurezza a bordo e di tutela dall'ambiente marino prima di fornire il proprio

benestare alla partenza. "Il Port State Control - conclude l'Ammiraglio - è essenziale per assicurare che i traffici

marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure.

La guardia costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le navi che scalano
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il nostro porto e non esiterà a utilizzare ogni strumento a disposizione per scoraggiare l'arrivo di unità non in regola

con le normative sino al fermo delle stesse e al loro bando dalle acque europee". I compiti di Port State Control sono

svolti da personale della guardia costiera, debitamente formato e autorizzato quale ispettore Psc, dislocato tra diversi

comandi territoriali ubicati nei porti maggiormente interessati da traffico mercantile e organizzato in 'Nuclei Port state

Control', coordinati dai Servizi regionali Psc istituiti a livello di direzione marittima. L'autorità competente è il sesto

reparto del comando generale-sicurezza della navigazione e marittima che tramite la sezione 'Port State Control' e il

coordinatore nazionale monitora e indirizza l'attività.
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Nel porto di Genova una nave cipriota è stata sottoposta a fermo amministrativo

La Guardia Costiera di Genova, nell'ambito delle attività di Port State Control,

ha fermato nel porto del capoluogo ligure la nave di bandiera cipriota Guang

Rong, di 5.264 tonnellate di stazza lorda, costruita nel 1999, che è armata e

gestita dalla chioggiotta Nuova Co.Ed.Mar., società attiva nel settore della

costruzione, riparazione e manutenzione di strutture e infrastrutture marittime,

portuali e terrestri e nelle bonifiche ambientali. «La nave - ha spiegato uno

degli ufficiali del team ispettivo della Guardia Costiera - è stata controllata per

tutta la giornata durante la quale sono state identificate 12 deficienze di cui

sette particolarmente gravi, tra cui alcune criticità al motore principale, agli

equipaggiamenti di emergenza, struttura nave, nonché la sicurezza

dell'equipaggio ed il sistema di gestione della sicurezza. L'ispezione ha

riguardato diverse aree dell'unità: il ponte di comando, la sala macchine, il

locale timoneria, i ponti esterni nonché gli spazi adibiti all'equipaggio e si è

concluso con un'esercitazione antincendio per verificare la capacità

dell'equipaggio nella gestione delle emergenze». La Guardia Costiera ha

ricordato che prima di poter essere visitata nuovamente dagli ispettori del

Corpo ed essere autorizzata a riprendere il mare «la nave dovrà rettificare tutte le irregolarità nonché essere

sottoposta ad ispezione da parte della società di classificazione e dell'Autorità di bandiera Cipriota, la quale, ha già

formalmente comunicato alla Guardia Costiera genovese di aver aperto autonoma attività di investigazione al fine di

verificare il corretto ripristino della sicurezza a bordo e di tutela dall'ambiente marino prima di fornire il proprio

benestare alla partenza». «Il Port State Control - ha sottolineato l'ammiraglio Sergio Liardo, direttore marittimo della

Liguria e comandante della Capitaneria di Porto di Genova - è essenziale per assicurare che i traffici marittimi siano

effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure. La Guardia

Costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le navi che scalano il nostro porto e non esiterà ad

utilizzare ogni strumento a disposizione per scoraggiare l'arrivo di unità non in regola con le normative sino al fermo

delle stesse e al loro bando dalle acque europee». La Guang Rong è la seconda nave che dall'inizio del 2023 viene

sottoposta a fermo amministrativo dalla Guardia Costiera di Genova su 27 ispezionate nel capoluogo ligure nel corso

dell'attività di Port State Control per la verifica delle navi straniere che scalano i porti italiani.
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Fiom Cgil, ci aspettiamo che il prossimo PRP di Genova confermi la vocazione
esclusivamente cantieristica dell'intera area delle riparazioni navali Quello che resta
dell'affresco per il waterfront genovese dell'architetto Renzo Piano

«Il ponente di Genova ha una vocazione operosa e produttiva, ma non una

vocazione al martirio». Questa frase - usiamo il passato remoto perché risale

a quasi 18 anni fa - fu pronunciata da Renzo Piano in occasione della

presentazione della sua "Visione per il porto d i  Genova", progetto che

l'architetto ci tenne a definire un "affresco". Con quella frase, proferita di

fronte ad un gremitissimo uditorio al Porto Antico di Genova, voleva intendere

che al ponente genovese, storicamente scelto per collocarvi attività industriali

lasciando alla parte levantina della città la sua supposta vocazione

residenziale e "verde", non era possibile continuare ad imporre insediamenti

produttivi, magari rumorosi e inquinanti. Chiarire il senso di una frase che

all'apparenza non avrebbe senso chiarificare ci sembra necessario dato che

già allora al cronista, che fedelmente annotò quella sentenziosa asserzione,

quelle poche epigrammatiche parole erano sembrate il prodotto delle sole

notevoli doti affabulatorie dell'architetto, persino superiori a quelle assai

elevate di progettista. Percepiva - è necessario confessarlo perché chi allora

annotò quelle parole è lo stesso che ha scritto quello che leggete - un sentore

di farisaica retorica, che è rimasto anche quando l'immaginifico architetto è passato dall'affresco al Blueprint, un'altra

successiva "visione" di Genova donata da Piano alla città. È necessario chiarire inoltre che la visione dell'architetto

non va oltre una certa latitudine: gli schizzi di Renzo Piano - immaginifici come le sue parole - prima ancora di

diventare progetto - affresco o Blueprint che sia - ridisegnano il waterfront di Genova dall'estremo ponente sino al

centro città e alla zona della Fiera, e si fermano dove inizia il Levante che evidentemente per l'architetto va bene così

com'è. Dall'affresco e dal Blueprint, e dal chissà cosa domani, si constata che è la parte più a levante del Ponente che

nella visione dell'architetto subisce le maggiori trasformazioni. Se, nel 2004, chi allora ascoltò il lapidario aforisma

ritenne che chi lo pronunciò pensava di spostare attività produttive a Levante e attività sociali, ricreative e residenziali

a Ponente si sbagliava di grosso. Perché negli ultimi anni si è ampiamente appurato che la volontà è sì di realizzare

insediamenti residenziali a Ponente, ma di collocarli nella parte più ad occidente del Ponente. In sostanza è il Levante

che si estende verso ponente. In più, quelle attività industriali e produttive ancora presenti nel Ponente più occidentale,

che con questa dilatazione dell'est verso ovest non troverebbero più spazio per eventuali allargamenti, verrebbero

sistemate ancora più a ponente, là dove - come tuonava Renzo Piano - non ci dovrebbe essere più nessuno disposto

al martirio. Ciò si desume, tra le altre, dalle più recenti puntualizzazioni dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale volte a placare le proteste e le preoccupazioni circa il futuro dell'area delle riparazioni navali del porto di

Genova che è posta proprio su
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quel lembo occidentale del Ponente e dove, guarda caso, l'architetto Renzo Piano ha previsto di collocare i suoi

"gioielli sul blu", che - traducendo per chi manca della necessaria immaginazione - sono insediamenti abitativi di lusso

affacciati sul mare. A rinfocolare le preoccupazioni circa il destino dell'area delle riparazioni navali è giunta la notizia

che nell'edificio ex Lavanderia Italia al Molo Vecchio, ricadente nel demanio marittimo statale e a qualche metro dal

mare, si vorrebbero realizzare appartamenti privati sempre di lusso. «Come Fiom non ci stupiamo più di nulla», è il

laconico odierno commento rispetto a tale progetto di Stefano Bonazzi, segretario generale di Fiom Cgil Genova, e

di Luca Marenco, coordinatore Riparazioni Navali dell'organizzazione sindacale. «Dopo aver sentito dichiarazioni su

piste ciclabili, gite domenicali all'interno delle aree industriali, canali navigabili e boschi urbani - hanno rilevato i due

rappresentanti del sindacato - si viene a conoscenza di un progetto per trasformare un'area industriale all'interno delle

riparazioni navali in modernissimi appartamenti di lusso». Secondo Bonazzi e Marenco, «è evidente la volontà di una

parte della politica cittadina di ridimensionare il peso e gli spazi delle riparazioni navali, favorendo settori economici

che nulla hanno a che vedere con l'industria. Scelta a nostro avviso totalmente insensata alla luce anche del forte

sviluppo del settore, della caratterizzazione della città come una delle capitali della cantieristica navale del

Mediterraneo e dalla volontà dichiarata da alcuni imprenditori di riportare sul territorio importanti fasi della lavorazioni

navali attualmente svolte altrove per mancanza di spazio». I rappresentanti di Fiom Cgil hanno ricordato che quella

delle riparazioni navali genovesi è «una realtà che occupa tremila lavoratori i cui posti di lavoro potrebbero essere

messi in discussione da scelte anti-industriali. In qualsiasi città - hanno sottolineato - un comparto di questo tipo

sarebbe salutato con enfasi e valorizzato come fiore all'occhiello dell'economia cittadina. Così non è a Genova. Nelle

future interlocuzioni con Autorità Portuale e istituzioni locali - hanno annunciato Bonazzi e Marenco - ribadiremo che le

riparazioni andranno salvaguardate e ulteriormente sviluppate. Ci aspettiamo dichiarazioni chiare sul futuro del

comparto, ricordando a tutti che, salvo investimenti epocali, ad oggi non ci sono alternative a questi spazi: le

riparazioni allo stato attuale non possono che continuare ad operare nelle aree attuali, dove sono presenti i bacini e

dove le aziende del comparto sono insediate. Ci aspettiamo quindi che il prossimo Piano Regolatore Portuale

confermi la vocazione esclusivamente cantieristica dell'intera area. Lo diciamo chiaro: se non ci verranno date

rassicurazioni concrete ci confronteremo con i lavoratori per decidere come proseguire. Le riparazioni navali non si

toccano». Per Fiom Cgil, la vocazione dell'area delle riparazioni navali deve rimanere appunto quella di effettuare

riparazioni alle navi. Più chiaro di così! Per correttezza bisogna ammettere che magari già nel 2004 i propositi di

Renzo Piano di non imporre un ulteriore martirio al Ponente fossero sinceri. Poteva essere allora, e potrebbe essere

così ancora oggi, che l'architetto voglia sì con tutte le sue forze diminuire l'intensità di attività industriali e produttive

che soffoca l'ovest cittadino, ma intenda farlo riempiendo il waterfront orientale di aree residenziali e verdi partendo

da est, così da svuotare progressivamente il Ponente di queste ingombranti
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presenze. Già la vediamo anche noi questa nuova aurora che, da Est, inizia a rischiarare Genova. L'annuncio di un

sole che da oriente ad occidente libererà la città dagli impianti industriali e produttivi per riempirla di abitazioni,

possibilmente di lusso. Per riempirla di cemento, si sarebbe detto una volta.
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Porto di Genova, cargo cipriota fermato: troppe irregolarità

di Redazione La guardia costiera di Genova ha fermato una nave cargo

cipriota . È la seconda nave che viene sottoposta a fermo amministrativo

'detenuta' dalla Guardia Costiera di Genova su ventisette ispezionate nel

capoluogo ligure nel corso dell'attività di verifica sulle navi straniere che

scalano i nostri porti dall'inizio del nuovo anno, meglio nota come Port State

Control. Questa volta è caduta nella rete del sistema di targeting - elaborato

dal Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera - l'unità mercantile di bandiera Cipriota Guang Rong -, di poco più di

5264 tonnellate di stazza, costruita nel 1999, armata e gestita da una società

italiana. La nave è stata fermata per violazioni alle norme internazionali sulla

salvaguardia della vita umana in mare, la protezione dell'ambiente marino e la

sicurezza della navigazione. "La nave è stata controllata per tutta la giornata -

spiega uno degli Ufficiali del team ispettivo - durante la quale sono state

identificate 12 deficienze di cui 7 particolarmente gravi tra cui alcune criticità

al motore principale, agli equipaggiamenti di emergenza, struttura nave,

nonché la sicurezza dell'equipaggio ed il sistema di gestione della sicurezza.

L'ispezione ha riguardato diverse aree dell'unità: il ponte di comando, la sala macchine, il locale timoneria, i ponti

esterni nonché gli spazi adibiti all'equipaggio e si è concluso con un'esercitazione antincendio per verificare la

capacità dell'equipaggio nella gestione delle emergenze". "Il Port State Control - conclude l'Ammiraglio Liardo - è

essenziale per assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia

degli armatori che operano navi sicure. La Guardia costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le

navi che scalano il nostro porto e non esiterà ad utilizzare ogni strumento a disposizione per scoraggiare l'arrivo di

unità non in regola con le normative sino al fermo delle stesse e al loro bando dalle acque europee".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Nave cipriota fermata nel porto di Genova, accertate diverse violazioni delle norme
internazionali

E' il secondo caso nello scalo del capoluogo ligure dall'inizio dell'anno sulle

ventisette che sono state ispezionate Genova - Una nave mercantile battente

bandiera cipriota ma gestita da una società italiana è stata sottoposto a

fermo amministrativo nel porto di  Genova per la violazione delle norme

internazionali per la salvaguardia della vita in mare, la protezione dell'ambiente

marino e la sicurezza della navigazione. E' il secondo fermo sulle ventisette

ispezionate nel corso delle attività di verifica avvenute da inizio anno da parte

della Guardia Costiera. ""Tale sistema - specifica l'Ammiraglio Liardo - oltre a

considerare la priorità di visita elaborata dall'algoritmo dell'Unione europea

attraverso la banca dati comune denominata Thetis, a cui devono attenersi

tutti i Paesi Europei, fornisce indicazioni ai locali Servizi di coordinamento per

scremare ulteriormente ed individuare con maggiore precisione le unità

potenzialmente a rischio e da sottoporre ad ispezione. Gli obiettivi stabiliti dal

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e dal Comandante generale per

l'anno 2023 - continua l'Ammiraglio Liardo - prevedono l'esecuzione di 450

ispezioni aggiuntive, oltre alle 950 già previste dalle disposizioni europee, per

identificare e colpire tali unità".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, posata la base della nuova Torre piloti del porto / Immagini

Si tratta, ha ricordato Bucci, di "interventi necessari per la realizzazione della

nuova struttura, presto Genova ritroverà la sua Torre Piloti a quasi dieci anni

di distanza dal crollo" Genova - "Nell'area del Waterfront di Levante si lavora

per la costruzione della nuova Torre Piloti": lo ha ricordato oggi il sindaco di

Genova Marco Bucci annunciando che "n questi giorni è in corso la posa delle

prime fondazioni della palazzina che accoglierà le attività del Corpo piloti.

Inoltre proseguono le operazioni di consolidamento e di rinforzo delle

banchine". Si tratta, ha ricordato Bucci, di "interventi necessari per la

realizzazione della nuova struttura, presto Genova ritroverà la sua Torre Piloti

a quasi dieci anni di distanza da una tragedia che ha segnato in modo

indelebile la nostra città".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Fermata la nave che trasporta gli scarti di marmo per il ribaltamento a mare del cantiere di
Sestri

In porto a Genova è stata fermata dalla Guardia Costiera la nave Guang

Rong che da mesi fa la spola fra il capoluogo ligure e Marina di Carrara

trasportando scarti di lavorazione del marmo impiegati nei lavori di

riempimento relativi al ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di

Sestri Ponente. Ad annunciarlo è stata la stessa autorità marittima

specificando che si tratta della la seconda nave che da inizio anno viene

sottoposta a fermo amministrativo "detenuta" dalla Guardia Costiera di

Genova su ventisette ispezionate nel capoluogo ligure nel corso dell'attività di

verifica sulle navi straniere che scalano i porti italiani (Port State Control). La

Guang Rong, armata e gestita dalla società di Chioggia Nuova Co.Ed.Mar.

Srl specializzata in costruzioni marittime e fluviali, batte bandiera cipriota, ha

poco più di 5.264 tonnellate di stazza ed è stata costruita nel 1999. È stata

fermata per violazioni alle norme internazionali sulla salvaguardia della vita

umana in mare, la protezione dell'ambiente marino e la sicurezza della

navigazione. "La nave è stata controllata per tutta la giornata - spiega uno

degli Ufficiali del team ispettivo - durante la quale sono state identificate 12

deficienze di cui 7 particolarmente gravi tra cui alcune criticità al motore principale, agli equipaggiamenti di

emergenza, struttura nave, nonché la sicurezza dell'equipaggio e il sistema di gestione della sicurezza. L'ispezione ha

riguardato diverse aree dell'unità: il ponte di comando, la sala macchine, il locale timoneria, i ponti esterni nonché gli

spazi adibiti all'equipaggio e si è concluso con un'esercitazione antincendio per verificare la capacità dell'equipaggio

nella gestione delle emergenze". Dalla Sezione sicurezza navigazione della Guardia Costiera segnalano che, "prima

di poter essere visitata nuovamente dagli ispettori ed essere autorizzata a riprendere il mare, la nave dovrà rettificare

tutte le irregolarità nonché essere sottoposta a ispezione da parte della società di classificazione e dell'Autorità di

bandiera Cipriota, la quale, ha già formalmente comunicato alla Guardia Costiera genovese di aver aperto autonoma

attività di investigazione al fine di verificare il corretto ripristino della sicurezza a bordo e di tutela dall'ambiente marino

prima di fornire il proprio benestare alla partenza". L'Ammiraglio Sergio Liardo ha ricordato che "il Port State Control

è essenziale per assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia

degli armatori che operano navi sicure. La Guardia costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le

navi che scalano il nostro porto e non esiterà ad utilizzare ogni strumento a disposizione per scoraggiare l'arrivo di

unità non in regola con le normative sino al fermo delle stesse e al loro bando dalle acque europee".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di Genova, patto tra Aponte e Spinelli: nasce la mega-banchina container

Accordo sulla gestione del Terminal Rinfuse. Per il polo previsto un impegno

di 800 milioni e traffico per tre milioni di teu Genova - È stato siglato all'inizio

della scorsa settimana, e suggellato da una visita di Roberto e Aldo Spinelli a

Gianluigi Aponte nel suo ufficio di Ginevra, l'accordo tra i gruppi Msc e Spinelli

per la gestione delle aree sotto la Lanterna del porto di Genova. Dopo le

tensioni dei mesi scorsi, questo incontro tra numeri uno torna a dare

propulsione al progetto del porto in linea, il mega polo dei container previsto

nel bacino di Sampierdarena e in ragione del quale si sta tra l'altro realizzando

la prima parte della nuova Diga foranea del porto, con un investimento

pubblico da quasi un miliardo. Il nodo era la gestione del Terminal Rinfuse,

partecipato da Spinelli al 55% e al 45% da Msc. A settembre, in un quadro già

teso sempre per questioni di aree e mancanza di spazi, Spinelli chiude il

contratto per l'ingresso nel suo gruppo al 49% della compagnia tedesca

Hapag Lloyd, alla scadenza dei sette anni di investimento del fondo Icon -

quota che per anni in porto tutti davano per certo finisse in mano a Msc. A

quel punto, per Msc e Spinelli diventa necessario trovare una convivenza sul

Terminal Rinfuse, 134 mila metri quadrati senza cui non è possibile realizzare il polo container di Sampierdarena,

perché il compendio si trova proprio tra la concessione di Msc (Terminal Bettolo) e quella di Spinelli (Genoa Port

Terminal). Dopo mesi di tessiture, il risultato è questo: il Rinfuse farà parte del polo, su cui i due gruppi si impegnano a

investire 800 milioni per movimentare un traffico di 3 milioni di container da 20 piedi. Sul tavolo ci sarebbero 400

milioni di investimenti a testa e 1,5 milioni di teu di traffico generato. L'accordo di conseguenza prevede una gestione

in condominio del Terminal Rinfuse, fondamentale per poter giustificare anche ai riempimenti delle Calate Giaccone,

Concenter (vincolata dalla Soprintendenza) e Ignazio Inglese così da trasformare l'attuale pettine di banchine e

specchi acquei in un unico grande molo lungo quasi due chilometri. Ora, come dice il nome, il Terminal Rinfuse si

chiama così perché a Genova è lo storico approdo delle merci solide alla rinfusa: per esempio carbone (finché era

attiva la Centrale Enel), caolino, sabbie, granaglie. Sarà il Piano Regolatore del porto a stabilire se a fronte di un

progetto così tarato sui container, dovrà permanere questo tipo di merce. L'infrastrutturazione dell'area (nuova Diga

per far arrivare le portacontainer di ultima generazione, il rifacimento del parco ferroviario alle spalle) farebbero

pensare che il polo sarà tutto container, almeno fino a quando queste condizioni abilitanti non saranno effettivamente

realizzate e funzionanti. Nuovo servizio su Genova Non è l'unica novità: il 15 marzo partirà da Shanghai la prima nave

del servizio Dragon tra la Cina, i porti del Tirrenoe e Marsiglia, ripristinato da Msc dopo due anni e in precedenza

sospeso per effetto della

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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pandemia. In Italia toccherà i porti di Gioia Tauro, e poi Napoli, La Spezia e Genova, dove in dettaglio porterà una

dote di circa 150 mila teu, con l'arrivo di una nave con frequenza tra la settimana e i 10 giorni e navi da 14 mila teu.

Terminal di destinazione, sarà il Psa Sech di Sampierdarena.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Anche a Ravenna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti grazie a un'alleanza col
Comune di Bologna

(Sesto Potere) - Ravenna - 23 febbraio 2023 - Anche a Ravenna ci sarà la

Casa delle Tecnologie Emergenti, grazie a un'alleanza con il Comune di

Bologna, capofila del progetto Casa delle Tecnologie Emergenti Comune di

Bologna (CTE CoBO), classificatosi al primo posto del bando promosso alla

fine dello scorso anno dal ministero dello Sviluppo economico (oggi ministero

delle Imprese e del made in Italy) che riguarda appunto l'avvio di Case delle

tecnologie. Si tratta di centri di trasferimento tecnologico che hanno in

particolare l'obiettivo di supportare progetti di ricerca e sperimentazione,

sostenere la creazione di startup, favorire il trasferimento tecnologico verso le

piccole e medie imprese. Il contributo ottenuto per la realizzazione dell'intero

progetto ammonta a oltre 13 milioni e 700mila euro, su un totale di quasi 20

milioni di budget complessivo del progetto. Nell'ultima seduta la giunta

comunale ha approvato l'accordo di collaborazione tra i soggetti coinvolti. Nel

territorio ravennate, oltre al Comune, è partner del progetto l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale, e due saranno gli

spazi della Casa delle Tecnologie Emergenti. A Marina di Ravenna, nel Centro

di Ricerche Ambiente, Energia e Mare, si istallerà SSAIL (Sicurezza, Sensoristica e Automazione per l'innovazione

della Logistica e del Lavoro) arricchendo il Centro di nuove competenze e progettualità grazie anche all'arrivo dei

laboratori dell'Università di Bologna che si occuperanno di ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro; allo stesso

tempo il progetto permetterà di rafforzare le attività dell'incubatore per le imprese che il Comune di Ravenna sta

realizzando, e che verrà avviato tra pochi mesi. All'Autorità Portuale invece sarà sviluppato un progetto specifico di

ricerca e sviluppo a servizio del porto e della città. "Abbiamo partecipato a questo progetto con grande convinzione -

dichiarano il sindaco Michele de Pascale ( nella foto in alto ) e l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi (

nella foto a lato ) - e siamo molto orgogliosi e soddisfatti di un risultato che favorirà il rafforzamento dell'asse

Ravenna/Bologna, un asse logistico di estrema rilevanza, attraverso un centro diffuso su un territorio molto vasto, che

comprende il Comune e la Città Metropolitana di Bologna fino alla nostra Ravenna, dove in particolare le attività si

concentreranno su ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro. Il progetto riunisce un ampio, solido e competente

partenariato che include enti locali, Università e centri di ricerca e di competenza, provider tecnologici e imprese

specializzate per stimolare, supportare e promuovere ricerca e sviluppo e servizi legati alle nuove tecnologie; grazie

alla sua realizzazione potremo ulteriormente supportare i percorsi di innovazione per imprese e pmi". Oltre che con il

Comune di Ravenna e con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, il progetto è stato

identificato e definito dal

Sesto Potere

Ravenna
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Comune di Bologna in stretta collaborazione con la Città metropolitana di Bologna e con il forte supporto tecnico di

Birex, Big data & research excellence il competence center di Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership

anche con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube,

Creative Hub Bologna, ART-ER S. cons. P.A., Search On Media Group srl, START 4.0.

Sesto Potere

Ravenna
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Ravenna, il Polo della nautica è un accordo mancato, saltata la firma tra Sapir e PnRa

Utilizziamo i cookie, inclusi quelli di terze parti, per raccogliere informazioni

sull'utilizzo del nostro sito web da parte dei visitatori. I dati personali raccolti

sono utilizzati per la personalizzazione degli annunci pubblicitari. I cookie

sono utili per garantire agli utenti un'esperienza di navigazione ottimale, per

migliorare costantemente il nostro sito e, previo consenso, possono essere

utilizzati dai nostri partner per mostrare pubblicità personalizzata mostrando

agli utenti offerte adatte ai loro interessi. Elena Nencini Un anno fa (il 21

febbraio 2022) era stata gettata la prima pietra per il Polo della nautica di

Ravenna, un nuovo insediamento industriale per la produzione di imbarcazioni

da diporto, destinato ad ospitare cantieri e le attività legate al mondo della

nautica. L'accordo sottoscritto in Autorità di Sistema Portuale di Ravenna,

vedeva come soggetti coinvolti il gruppo Sapir, tra i più importanti terminalisti

dello scalo ravennate, e la Polo Nautico Ravenna (PnRa), società costituitasi

appositamente per svolgere l'attività di produzione di imbarcazioni da diporto.

400 dovevano essere i nuovi posti di lavoro Amministratore delegato della

PnRa è Paolo Francia (ex dirigente di Wally e Riva, oggi titolare della Corset,

società specializzata nella produzione di prototipi per l'industria nautica) e il presidente è Marco Malgara, (ad dei

cantieri nautici Ice Yachts). Il Polo si dovrebbe insediare su un'area di circa 28.000 mq di proprietà di Sapir, in

Penisola Trattaroli che si affaccia sul bacino portuale della Piallassa Piomboni. Sapir si è impegnata a diversi lavori e

avrebbe ceduto proprio il 21 febbraio il diritto di superficie, per 30 anni, a PnRa. Ma il 21 febbraio la società Polo

Nautico non si è presentata per la consegna del terreno contestando a Sapir la mancata realizzazione di alcune

opere. Incuriosisce che al momento il sito della Corset non è accessibile per «protezione non sicura» NESSUNA

DICHIARAZIONE DA AP Autorità portuale non rilascia al momento dichiarazioni, anche se un anno fa il presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Daniele Rossi, sembrava soddisfatto del progetto: «gli spazi di cui il porto di

Ravenna dispone rappresentano una grande opportunità per gli imprenditori che vogliano insediare qui le proprie

attività. La vicinanza all'acqua e i collegamenti con strade e ferrovie, rendono le aree del porto di Ravenna strategiche

dal punto di vista logistico. Auspichiamo che altre realtà operanti nel settore della cantieristica navale si aggiungano al

tessuto imprenditoriale locale, consolidando la tradizione del distretto della nautica nel porto di Ravenna».

SORPRESI A SAPIR Riccardo Sabadini, presidente di Sapir, è rimasto sorpreso da come si sono svolti gli ultimi

giorni: «il contratto finale con PnRa doveva essere stipulato entro ieri (21 febbraio), ma non si è presentato nessuno.

Ci sono arrivate delle contestazioni non fondate che stiamo valutando, oltretutto abbiamo investito una cifra

considerevole per fare adeguamenti che ci erano stati richiesti.

Settesere

Ravenna
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Adesso valuteremo cosa succederà nei prossimi giorni».. IL RAMMARICO DELL'ASS.RANDI Anna Giulia Randi,

assessore al porto, dichiara: «C'è rammarico, mi dispiace perché è un'opportunità mancata e un investimento che si

perde per il nostro porto. Ci saranno altre opportunità di investimento».

Settesere

Ravenna
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Migranti, Msf: 20 giorni stop e 10mila euro di multa per Geo Barents

"Non è accettabile essere puniti per aver salvato vite" Palermo, 23 feb.

(Adnkronos) - (Man/Adnkronos) - "Le autorità italiane ci hanno appena

comunicato che la Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di Medici

Senza Frontiere, è stata raggiunta da un fermo amministrativo di 20 giorni e

una multa da 10mila euro ". A renderlo noto è la stessa Medici senza

frontiere. "Stiamo valutando le azioni legali da intraprendere per contestare

l'accaduto - prosegue -. Non è accettabile essere puniti per aver salvato vite".

"La Capitaneria di porto di Ancona ci contesta, alla luce del nuovo decreto, di

non aver fornito tutte le informazioni richieste durante l'ultima rotazione che si

è conclusa con lo sbarco ad Ancona di 48 naufraghi" spiegano. "La

contestazione - concludono - non è dunque correlata con la missione che si

concluse a La Spezia". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona, magazzini 'futuristici' e fotovoltaico 2 mw

Progetto "Eagle" di Fmg in area ex silos Bunge dismessa 1 di 7 (ANSA) -

ANCONA, 23 FEB - Un progetto denominato "Eagle" di Frittelli Maritime

Group (Fmg) punta a realizzare nell'area ormai dimessa dov'erano situati i

silos della multinazionale americana Bunge, banchine 19-20-21 del porto di

Ancona, 20mila metri quadrati di nuovi magazzini ma anche edifici futuristici

con aree relax, ricreativa, palestra, per dipendenti ma anche spazi per eventi,

costruiti con tecniche e regole ambientali stringenti; sulle strutture anche un

impianto fotovoltaico in grado di produrre energia elettrica per 2mw. Ne ha

parlato Alberto Rossi, presidente e amministratore delegato della Frittelli

Maritime Group Spa e fondatore e amministratore delegato della Adria

Ferries, durante un evento nel Teatro delle Muse ad Ancona per celebrare i

120 anni di vita dell'azienda del settore marittimo che vanta un fatturato di 100

milioni di euro e 600 dipendenti. "Si tratta - ha detto Rossi intervistato sul

palco dalla giornalista Veronica Gentili - dell'intervento più importante di

logistica in ambito portuale di Ancona negli ultimi 50 anni e coniuga la nostra

filosofia imprenditoriale a una componente sociale". Le trattativa per

acquistare l'area dalla multinazionale americana era iniziata nel 2021 per concludersi lo scorso anno; intanto sono stati

rimossi circa 4mila metri quadrati d'amianto. Sarà, ha spiegato Rossi in merito ai nuovi e innovativi edifici, una

"struttura specializzata": i magazzini "saranno attrattivi" per quantità di merci che finora non avevano sufficienti spazi

e "porteranno benefici per l'intera portualità". Oltre alla struttura futuristica, c'è anche un tema di sostenibilità con

l'intenzione di dare vita all'impianto fotovoltaico da 2 mw "in grado di soddisfare le esigenze energetiche di 600-700

famiglie. Parte dell'energia - ha detto Rossi - verrà utilizzata dall'attività, il resto verrà venduta contribuendo

all'obiettivo dell'Autorità portuale di ridurre del 30% l'emissione di gas serra nel porto di Ancona entro il 2025".

L'auspicio espresso dall'imprenditore è quello che si possa spostare in futuro l'attracco dei traghetti in quella zona

portuale, facendo risparmiare circa 180mila chilometri di percorrenza delle imbarcazioni con benefici ambientali e di

costi. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Infrastrutture: Acquaroli, con nuovo governo cambio velocità

(ANSA) - ANCONA, 23 FEB - "Il Governo si è insediato da quattro mesi e, in

questo tempo, non si può dare una risposta a tutto, ma devo dire che

nell'interlocuzione e nella volontà di approfondire quei dossier c'è un cambio

di velocità rilevante anche per la nostra regione". Così il presidente della

Regione Francesco Acquaroli rispondendo ai cronisti a margine di un evento

al Teatro delle Muse ad Ancona per festeggiare i 120 anni di attività della

Frittelli Maritime Group guidata da Alberto Rossi. Futuro senza ghiacciai, due

su tre a rischio entro il 2100 In tema infrastrutture, il presidente ha ricordato le

tante riunioni e i dossier aperti per la Regione anche con il ministero: da A14 e

altre infrastrutture viarie, alle ferrovie fino all'Anas. Acquaroli ha ribadito

ancora una volta il "ritardo infrastrutturale accumulato per tanti dalle Marche:

se escludiamo Quadrilatero e Terza corsia A14 (manca il tratto più a sud; ndr)

- ha osservato - la Regione non ha grossi interventi da troppi decenni". "I

dossier sono tanti ma alcune questioni si sono sbloccate - ha però rilevato -

come la Pedemontana, la Fano-Grosseto con la Galleria della Guinza, gli

stanziamenti per il porto d i  Ancona che ci garantiscono di rimanere

competitivi e attrezzare l'autorità portuale come le altre; c'è in discussione la vicenda 14, non solo manutenzione

straordinaria e cantieri ma anche la terza corsia, e altre questioni come il potenziamento della ferrovia adriatica per la

quale potrebbe essere preso in considerazione un arretramento". "Ci sono infrastrutture che stanno partendo: - ha

ricordato - 'l'ultimo miglio', la Orte-Falconara, importanti perché potenziano il territorio anche rispetto ad infrastrutture

come il porto o le altre: tutte insieme si può provare a rilanciare a rilanciare un potenziale fondamentale come la

logistica nella quale, oggi, ci si gioca la sfida della competitività per il nostro sistema anche produttivo: dove c'è la

logistica vicino si riesce ad abbattere costi e ad essere più competitivi". Acquaroli ha anche parlato del progetto

"Eagle" di Fmg per realizzare una struttura innovativa di stoccaggio merci e un impianto fotovoltaico da 2 mw nell'area

dismessa ex Bunge: "la sfida di rendere competitivo il territorio è importante, il porto è un'infrastruttura che per troppi

anni ha vissuto una staticità che ha portato il sistema del Medio Adriatico a perdere centralità. Renderlo più

competitivo e attrattivo è un elemento importante: deve avvenire in una logica di competitività dell'intero sistema,

garantita dal dialogo con altre infrastrutture come interporto e aeroporto ma anche ferrovia e autostrade". (ANSA).
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Migranti: fermo e multa alla nave Geo Barents, "non ha fornito informazioni"

Sanzione della Capitaneria di porto di Ancona. Prima volta dopo il decreto

Ong Scatta nei confronti della nave di Medici Senza Frontiere il primo

provvedimento emesso contro una Organizzazione non governativa dopo

l'introduzione del cosiddetto decreto ong, proprio oggi diventato legge. La

comunicazione, arrivata solo in queste ore dopo lo sbarco del 17 febbraio

scorso ad Ancona di 48 migranti a bordo, è stata riferita dallo stesso staff di

'Msf': "le autorità italiane ci hanno appena comunicato che la Geo Barents, la

nave di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere, è stata raggiunta da un

fermo amministrativo di venti giorni e una multa da diecimila euro. La

Capitaneria di Porto di Ancona ci contesta, alla luce del nuovo decreto, di non

aver fornito tutte le informazioni richieste durante l'ultima rotazione che si è

conclusa con lo sbarco ad Ancona". Ma l'organizzazione sta adesso

"valutando le azioni legali da intraprendere per contestare l'accaduto. Non è

accettabile - commenta - essere puniti per aver salvato vite". Già dopo

l'introduzione del decreto ong - oggi convertito in legge e che introduce

appunto una serie di sanzioni per le organizzazioni umanitarie che non

rispettano le nuove regole - la nave Geo Barents aveva effettuato altri salvataggi nel Mediterraneo, tutti conclusi con

l'assegnazione di un porto dalle autorità italiane, così come successo per altre Organizzazioni non governative. La

prossima a sbarcare in queste ore - nel porto di Ortona (Chieti) - sarà la nave Aita Mari dell'ong spagnola 'Salvamento

Maritimo Humanitario', che ha a bordo 40 migranti. Il provvedimento contro la Geo Barents rischia ora di innescare

una nuova polemica da parte del mondo delle organizzazioni umanitarie impegnate nei salvataggi nel Mediterraneo, le

quali già protestano contro il via libera definitivo del Senato al decreto. Quest'ultimo prevede determinate regole: tra

queste il possesso da parte delle Organizzazioni di tutte le autorizzazioni rilasciate dalle competenti autorità dello

Stato di bandiera e i requisiti di idoneità tecnico-nautica alla sicurezza della navigazione nelle acque territoriali. Inoltre

sono obbligate a richiedere subito dopo il salvataggio l'assegnazione del porto di sbarco e in seguito immediatamente

dirigersi verso la destinazione comunicata.
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Frittelli Maritime Group celebra i 120 e lancia il progetto Eagle per il porto di Ancona. Il
presidente Alberto Rossi: «Ecosostenibile e inclusivo»

Presente il viceministro Rixi 2 Minuti di Lettura Giovedì 23 Febbraio 2023,

18:40 - Ultimo aggiornamento: ANCONA - Evento al Delle Muse per i 120

anni del Frittelli Maritime Group . L'azienda anconetana , operante nel settore

marittimo, è nata dalla fusione della Frittelli Spa (1903) nella Maritime Agency

Spa (1986) ottenendo una perfetta integrazione tra esperienza e tradizione

della prima con dinamismo ed efficienza della seconda. La serata, condotta

da Veronica Gentili, è stata aperta dai saluti della sindaca Valeria Mancinelli.

Presenti, tra gli altri, il viceministro dlle Infrastrutture e dei trasporti Edoardo

Rixi , il presidente della regione Francesco Acquaroli e il presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Vincenzo

Garofalo Le celebrazioni e il progetto Eagle Una serata ricca di contenuti oltre

che di giuste celebrazioni. Dopo l'intervento del presidente FMG Alberto

Rossi , si è svolta la presentazione in anteprima del progetto Eagle nell'ottica

di uno sviluppo dell'economia protuale. A seguire il dibattito su due temi

dirimenti: green economy e logistica integrata come strumenti di crescita e

sostenibilità portuale e il porto di Ancona nel contesto infrastrutturale della

regione Marche. Le videointerviste del Corriere Adriatico Il presidente delle Marche Francesco Acquaroli : «Noi

mettiamo in condizione gli imprenditori di dare il loro meglio» Alberto Rossi , presidente Frittelli Maritime Group :

«Sono 120 anni di radici profonde nel nostro territorio. Ma noi facciamo gli imprednitori e non ci fermiamo mai.

Abbiamo tanti progetti da qui al 2024. Oggi presidentiamo quello che ci appassiona di più, è una filosofia più che un

investimento anche se i numeri ci sono. Il progetto Eagle poggia su tre pilastri: la realizzazione di una infrastruttura di

logistica portuale, ecosostenibilità e una grande opportunità per una città inclusiva e dinamica. Un rapporto sempre

piò stretto tra la città di Ancona e il porto». Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Vincenzo Garofalo: «Ogni progetto di sviluppo del porto ci vede interessati perché il porto ha bisogno di queste

sinergie pubblico-privato» © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il viceministro Rixi ad Ancona: «Le Marche come un'isola, inventiamo una soluzione»

di Martina Marinangeli Venerdì 24 Febbraio 2023, 02:30 3 Minuti di Lettura

ANCONA Non mancava nessuno. L'intero gotha marchiano - e non solo - era

schierato in un Teatro delle Muse sold out per l'evento «Il futuro del mare è

green» organizzato dal Frittelli Maritime Group per celebrare i suoi 120 anni di

storia e successi. Dal viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi all'ex

ministro Maurizio Lupi, dal presidente dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo

al past president Rodolfo Giampieri, passando per i deputati della Lega

Giorgia Latini e Mirco Carloni, il pezzo da 90 dell'imprenditoria regionale

Adolfo Guzzini, il rettore dell'Università Politecnica delle Marche Gian Luca

Gregori, il prefetto Darco Pellos. E la politica regionale tutta, dal governatore

Francesco Acquaroli in giù: la sindaca di Ancona Valeria Mancinelli e gli

sfidanti che a maggio si batteranno per raccogliere il suo testimone, Ida

Simonella e Daniele Silvetti. Un'occasione ghiotta per fare il punto su uno dei

temi cardine per la nostra regione: le infrastrutture. «Le Marche sono quasi

un'isola - l'amara considerazione di Rixi, che prima di approdare ad Ancona,

ha ieri fatto tappa anche a Civitanova ed Ascoli - bisogna inventarsi delle

soluzioni». I dossier E dalla terza corsia della A14, al raddoppio della Orte-Falconara, fino ai voli di continuità

territoriale, sono state diverse quelle messe sul piatto nel confronto (moderato dalla giornalista e conduttrice Tv

Veronica Gentili) che ha visto dibattere Rixi, Acquaroli, Garofalo ed il presidente di Confindustria Ancona Pierluigi

Bocchini che, con il pragmatismo che lo contraddistingue, ha fatto notare come «le Marche abbiano vissuto un letargo

infrastrutturale lungo 40-50 anni. Se la media italiana per realizzare le grandi opere è di 15 anni, noi riusciamo a

battere questo record: per fare la Quadrilatero non ne sono bastati 21». E figuriamoci che è una di quelle andate più

spedite. Pur conscio dei limiti infrastrutturali della regione che guida da 2 anni e mezzo, il governatore Acquaroli

guarda però al lato positivo: «Il Governo nazionale si è insediato da appena quattro mesi e, nell'interlocuzione e nella

volontà di approfondire i dossier che ci riguardano, c'è un cambio di velocità. Alcune questioni si sono sbloccate,

come la Pedemontana e la Fano-Grosseto, con il finanziamento per la Galleria della Guinza, fino agli stanziamenti per

il porto di Ancona». E da titolare dell'Authority che lo gestisce, Garofalo ha invitato «Ancona ad osare di più. È

prudente nelle sue scelte, ma deve sfidare il mercato: si possono raggiungere risultati di gran lunga superiori». Una

strigliata da annotare per i due candidati sindaci che quella stessa città, connessa a doppio filo con il porto, vogliono

guidarla. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Alberto Rossi acquista l'area ex Bunge: ecco la Silicon Valley nel porto di Ancona

di Martina Marinangeli Venerdì 24 Febbraio 2023, 02:30 3 Minuti di Lettura

ANCONA Una Silicon Valley nel cuore del porto di Ancona . Nome in codice:

progetto Eagle. È il visionario piano targato Frittelli Maritime Group che andrà

a riqualificare la tormentata area ex Bunge del golfo dorico per realizzare

quello che il presidente del gruppo Alberto Rossi ha definito «il più importante

intervento per la logistica degli ultimi 50 anni». Con i suoi 20mila metri quadri

di magazzini specializzati, «sarà in grado di attrarre anche merci che oggi non

arrivano nel nostro porto». Dove sorgerà Realizzati nella parte retrostante le

banchine 19, 20 e 21, saranno dotati di un impianto fotovoltaico capace di

produrre energia elettrica per 2mw/h, «in grado di soddisfare le esigenze

energetiche di 600-700 famiglie. Parte dell'energia - ha spiegato Rossi, ieri,

durante l'evento organizzato alle Muse di Ancona per celebrare i 120 anni del

Fmg - verrà utilizzata dall'attività, il resto verrà venduta contribuendo

all'obiettivo dell'Autorità portuale di ridurre del 30% l'emissione di gas serra nel

porto di Ancona entro il 2025». Green e futuristico, il nuovo corso dell'area ex

Bunge prevede anche la realizzazione di una struttura in acciaio e cristallo

sopra i silos dove saranno ospitati non solo gli uffici della Fmg, con tanto di aree ricreative e palestra per i dipendenti

- in puro stile Silicon Valley, appunto - ma una parte dei locali sarà destinata ad «eventi aperti alla città, mostre o

progetti da portare avanti con le Università», traccia la rotta il patron di Fmg. Nell'attesa di vederla rinascere dalle

ceneri come l'Araba fenice, l'area nel cuore del porto dorico è stata in gran parte bonificata, con più di 4mila metri

quadri di amianto già rimossi. L'acquisto dell'ex Bunge da parte di Fmg non è stato una passeggiata, come ha

ricordato ieri lo stesso Rossi: «La non semplice trattativa per acquistare l'area dalla multinazionale americana era

iniziata nel 2021, ma siamo riusciti a diventarne proprietari solo nel 2022. Ora vogliamo recuperarla, dopo che la

multinazionale l'ha tenuta inattiva per 12 anni». Una storia decisamente travagliata, quella dell'area ex Bunge: un primo

tentativo di riprendere l'area era stato fatto, anni fa, dall'Autorità di sistema portuale, che nella trattativa con la

multinazionale americana proprietaria aveva chiesto di decurtare dalla cifra per l'acquisto quella necessaria alla

bonifica dell'amianto. Trattativa però finita in un nulla di fatto. Una zona nevralgica del porto che sembrava destinata

all'oblio. Invece ora si candida a diventare non solo polo logistico fondamentale per lo sviluppo del traffico merci del

porto, ma anche punto di riferimento sociale e culturale per la città. L'auspicio Un'integrazione porto-città «che non

può che renderci felici», il commento della sindaca di Ancona Valeria Mancinelli, padrona di casa all'evento di ieri. «Un

progetto molto significativo: intanto perché recupera in termini produttivi, oltre che di rigenerazione urbanistica,

un'area importante dentro il porto. Che poi siano
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anche innestate possibilità di avere un utilizzo esteso all'intera città, è segno importante in un rapporto ineludibile

che va gestito con intelligenza». Resta poi l'auspicio, espresso dallo stesso Rossi, di spostare l'attracco dei traghetti

in quella zona portuale, facendo risparmiare circa 180mila chilometri di percorrenza delle imbarcazioni con benefici

ambientali e di costi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti, multa e fermo per Geo Barents

Sanzioni imposte in base al nuovo decreto sulle ong. Msf: "Valutiamo azioni

legali da intraprendere" Una multa da 10mila euro e un fermo amministrativo

di 20 giorni per la Geo Barents, nave di Medici Senza Frontiere attiva nel

salvataggio di naufraghi nel Mediterraneo. "Le autorità italiane ci hanno

appena comunicato che la Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di

Medici Senza Frontiere, è stata raggiunta da un fermo amministrativo di 20

giorni e una multa da 10 mila euro", ha comunicato la ong in una nota: "

Stiamo valutando le azioni legali da intraprendere per contestare l'accaduto -

prosegue - non è accettabile essere puniti per aver salvato vite ", ha aggiunto.

Il motivo dei provvedimenti: "La Capitaneria di Porto di Ancona ci contesta,

alla luce del nuovo decreto, di non aver fornito tutte le informazioni richieste

durante l'ultima rotazione che si è conclusa con lo sbarco ad Ancona di 48

naufraghi. La contestazione non è dunque correlata con la missione che si

concluse a la Spezia", spiega Msf. © Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata.
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Rixi: "Nel prossimo decreto infrastrutture ci saranno regole anche per gli interporti"

"Dobbiamo dare linee guida sia al trasporto ferroviario, che in Italia ha

sempre puntato più sui passeggeri che sulle merci" Ancona - "Probabilmente

usciremo con un decreto infrastrutture che regolamenterà anche gli interporti a

livello nazionale con una visione che sia nazionale e prospettica anche perché

dobbiamo fare un po' d'ordine ". Lo ha annunciato il viceministro delle

Infrastrutture Edoardo Rixi ad Ancona a margine di un evento al Teatro delle

Muse per celebrare i 120 anni delle Frittelli Maritime Group. "Dobbiamo dare

linee guida - ha aggiunto - sia al trasporto ferroviario, che in Italia ha sempre

puntato più sui passeggeri che sulle merci, e che oggi in parte si debba

ripensare; sia alla rete, creando delle ridondanze e delle direttrici anche

prevalenti sulle merci e poi un'integrazione reale ". "I flussi di traffico devono

essere integrati nelle varie intermodalità anche con la realizzazione di 'ultimo

miglio' ferroviario, c'è un intervento importante sul porto di  Ancona che

guardiamo con interesse e soprattutto bisogna capire che abbiamo spesso

porti-città, come Ancona. Bisogna contemperare le esigenze del porto a

crescere ma anche evitare - ha detto il viceministro - che esternalità negative

che ci sono in ogni crescita ricadano sulla cittadinanza con il rischio, che ha visto 10-15 anni, fa di andare a bloccare

opere importanti a livello nazionale. Questo - ha concluso - va tenuto insieme e lo può fare solo un governo che si

coeso abbia una visione unitaria".
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - 2022 positivo per il traffico merci e passeggeri dei Porti
di Roma e del Lazio

(AGENPARL) - gio 23 febbraio 2023 COMUNICATO STAMPA 2022 positivo

per il traffico merci e passeggeri dei Porti di Roma e del Lazio Musolino:

"Siamo tornati a crescere anche rispetto al periodo pre-pandemico, la strada

della diversificazione dei traffici inizia a produrre risultati" Civitavecchia, 23

febbraio 2023 - Numeri complessivamente positivi per i traffici del Network

dei porti di Roma e del Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col segno più per tutte

le principali categorie merceologiche. Il traffico complessivo delle merci nei

porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si

attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di tonnellate (MT), in crescita dell'11,8%,

(pari a circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari

a oltre 10,2 milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato

realizzato nel porto di Civitavecchia, il 19,2% nel porto di Fiumicino (+47,2%;

+918.385 tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di

tonnellate movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate). Sul fronte delle merci,

invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al

2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in

confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra

ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-

fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. "Il 2022 - dichiara il Presidente Pino

Musolino - ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di traffico in netta

crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente dato ragione confermando, ancora una volta,

che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi frutti concreti". "Da oggi ci attende un

duro e fattivo lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali -

conclude il numero uno di Molo Vespucci -poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di sviluppo e di crescita

dei traffici commercialie nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai fondi del PNRR". Nel porto di Civitavecchia

il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4 MT), in crescita del 7,1% (+623.450

tonnellate), e per il restante 8% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le

merci liquide subiscono un calo del 4,4% rispetto al 2021 con oltre 36 mila tonnellate in meno movimentate, mentre

raffrontate al 2020 e 2019 risultano comunque in crescita rispettivamente di oltre il 28% e 25%. Le merci solide (9,4

MT) sono costituite per il 67,6% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni
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tonnellate, risultano in sostanziale equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di

tonnellate, da rinfuse solide in crescita del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021. Per quanto

concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni imbarcati e

sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con riferimento al

traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale crescita del numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate

nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre per quanto riguarda il

raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di

2.805. il 53% costituito da navi di linea (1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico.

Tra le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei "minerali grezzi, cementi e calci",

mentre fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a

oltre 127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8% rispetto al 2019. La categoria

minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 48% rispetto al 2021, del 132%

rispetto al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a oltre 74 mila tonnellate

complessive, si incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre rinfuse solide. In sensibile

crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%). Il traffico

complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 47,2%

rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del 17,8%,

rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate). Si  a l legano le tabel le ESPO dei  port i  del  network lazia le

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Testo Allegato:

Sbarchi Imbarchi Totale Sbarchi Imbarchi Totale % Valore assoluto A Rinfuse liquide, di cui: 1.099.667 36.115

1.135.782 1.085.380 8.100 1.093.480 -3,7 -42.302 A1 0 0 0 A2 prodotti raffinati 1.099.667 36.115 1.135.782

1.082.180 8.100 1.090.280 -4,0 -45.502 A3 gas liquefatti 0 0 0 A4 prodotti chimici 0 0 0 A5 fertilizzanti 0 3.200 3.200

3.200 A6 altre rinfuse liquide 0 0 0 B Rinfuse solide, di cui: 593.626 6.800 600.426 701.442 4.900 706.342 17,6

105.916 B1 cereali 0 0 0 B2 derrate alimentari, mangimi/oleaginosi 0 7.613 7.613 7.613 B3 carbone 155.066 155.066

127.134 127.134 -18,0 -27.932 B4 72.067 72.067 73.401 73.401 1,9 1.334 B5 minerali grezzi, cementi, calci 279.943

279.943 415.549 415.549 48,4 135.606 B6 fertilizzanti 30.935 30.935 30.307 30.307 -2,0 -628 B7 prodotti chimici

11.780 11.780 11.500 11.500 -2,4 -280 B8 altre rifuse solide 43.835 6.800 50.635 35.938 4.900 40.838 -19,3 -9.797 C

Merci varie in colli, di cui: 4.375 27.546 31.921 899 45.478 46.377 45,3
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14.456 C1 contenitori 0 0 0 C2 ro-ro 0 0 0 C3 altro 4.375 27.546 31.921 899 45.478 46.377 45,3 14.456 D=A

Totale merci liquide 1.099.667 36.115 1.135.782 1.085.380 8.100 1.093.480 -3,7 -42.302 E=B+C Totale merci solide

598.001 34.346 632.347 702.341 50.378 752.719 19,0 120.372 F=D+E Totale traffico complessivo 1.697.668 70.461

1.768.129 1.787.721 58.478 1.846.199 4,4 78.070 G N° navi (accosti) di cui: 176 198 12,5 22 navi da carico 173 180

4,0 7 navi da crociera 3 18 500,0 15 navi di linea 0 H N° contenitori T.E.U. di cui: 0 0 0 0 0 0 0 H1 pieni 0 0 0 H2 vuoti

0 0 0 I N° passeggeri di cui: 0 0 0 0 0 0 0 I1 locali (navigazione 50 miglia) 0 0 0 I2 di linea 0 0 0 L N° crocieristi di cui:

200 1.953 876,5 1.753 L1 crocieristi imbarcati e sbarcati 33 74 107 352 367 719 572,0 612 L2 crocieristi in transito

93 1.234 1.226,9 1.141 M N° automezzi di cui: 0 0 0 0 0 0 0 M1 autopasseggeri 0 0 0 M2 motopasseggeri 0 0 0 M3

caravan 0 0 0 M4 autobus 0 0 0 M5 mezzi pesanti 0 0 0 M6 0 0 0 M7 vagoni 0 0 0 M8 mezzi militari 0 0 0 Merci in

tonnellate, numero di navi, contenitori, passeggeri e automezzi Anno 2021 Anno 2022 Variazione Traffico merci,

passeggeri e automezzi. Anni: 2022 - 2021 Periodo: Gennaio - Dicembre.
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Traffico merci e passeggeri: un 2022 di crescita per il porto di Civitavecchia

Arriva il report dell'anno appena trascorso. Il presidente dell'Adsp Pino

Musolino: "Siamo tornati a crescere anche rispetto al periodo pre-pandemico,

la strada della diversificazione dei traffici inizia a produrre risultati" Il traffico

complessivo delle merci nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di

tonnellate (MT), in crescita dell'11,8%, (pari a circa 1,6 milioni di tonnellate)

rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari a oltre 10,2 milioni di tonnellate

(+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il

19,2% nel porto di Fiumicino (+47,2%; +918.385 tonnellate) e il 12,3% nel

porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di tonnellate movimentate (+4,4%;

+78.000 tonnellate). A trainare la ripresa il traffico crocieristico che, seppur

non ancora ai livelli del 2019 - all'appello mancano 480 mila crocieristi - ha

registrato un transito totale di 2.174.515 crocieristi. Importante incremento

anche per quanto riguarda il traffico dei passeggeri delle autostrade del mare

che, con 1.472.493 passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia, ha

registrato una crescita di quasi il 20% (+244 mila) confermando così il porto

di Roma quale uno dei principali hub del settore su cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del

mercato nord-africano nel prossimo futuro. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al

2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021,

del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un

aumento considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel,

essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. "Il 2022 - dichiara il Presidente Pino Musolino - ha

confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche

rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia

di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi frutti concreti". "Da oggi ci attende un duro e fattivo

lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali - conclude il

numero uno di Molo Vespucci - poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici

commerciali e nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai fondi del PNRR". Nel porto di Civitavecchia il traffico

complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4 MT), in crescita del 7,1% (+623.450 tonnellate), e

per il restante 8% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le merci liquide

subiscono un calo del 4,4% rispetto al 2021 con oltre 36 mila tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al

2020
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e 2019 risultano comunque in crescita rispettivamente di oltre il 28% e 25%. Le merci solide (9,4 MT) sono

costituite per il 67,6% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni di

tonnellate, risultano in sostanziale equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di

tonnellate, da rinfuse solide in crescita del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021. Tra le rinfuse

solide in crescita del 24,9% il carbone, per un volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il traffico

di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a

circa 448 mila tonnellate complessive. Per quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in

crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di

quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale

crescita del numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e

del 12,4% rispetto al 2020, mentre per quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Infine, per

quanto riguarda il dettaglio del traffico di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da

crociera, nel 2022 si riscontra un incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, +

11,9% gli automezzi al seguito e del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi

imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la

prima volta il milione arrivando a rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta

sempre più qualificando come homeport. Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il

53% costituito da navi di linea (1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico. Nel

porto di Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al

2021, di cui circa 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In

particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323

mila tonnellate in più movimentate. Tra le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei

"minerali grezzi, cementi e calci", mentre fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti

chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8%

rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il

48% rispetto al 2021, del 132% rispetto al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a

oltre 74 mila tonnellate complessive, si incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre

rinfuse solide. In sensibile crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate

(+45,3%). Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita

di oltre il 47,2% rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta
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ancora in flessione, del 17,8%, rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate).
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AdSP Tirreno Centro settentrionale: 2022 positivo per traffico merci e passeggeri dei Porti
di Roma e Lazio

Numeri complessivamente positivi per i traffici del Network dei porti di Roma

e del Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col segno più per tutte le principali

categorie merceologiche.Il traffico complessivo delle merci nei porti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si

attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di tonnellate (MT), in crescita dell'11,8%,

(pari a circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021.Il 68,5% del traffico, pari

a oltre 10,2 milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato

realizzato nel porto di Civitavecchia, il 19,2% nel porto di Fiumicino (+47,2%;

+918.385 tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di

tonnellate movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate).A trainare la ripresa il

traffico crocieristico che, seppur non ancora ai livelli del 2019 all'appello

mancano 480 mila crocieristi ha registrato un transito totale di 2.174.515

crocieristi. Importante incremento anche per quanto riguarda il traffico dei

passeggeri delle autostrade del mare che, con 1.472.493 passeggeri transitati

nel porto di Civitavecchia, ha registrato una crescita di quasi il 20% (+244

mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub del

settore su cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo futuro.Sul

fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7%

rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche

rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare la forte

ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto

movimentato.Il 2022 dichiara il Presidente Pino Musolino ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno

era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente

dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i

primi frutti concreti.Da oggi ci attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster

portuale nonché i vari livelli istituzionali conclude il numero uno di Molo Vespucci poiché all'orizzonte ci aspettano

nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai

fondi del PNRR.Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4

MT), in crescita del 7,1% (+623.450 tonnellate), e per il restante 8% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in

calo del 4,4%, -36.826 tonnellate.Le merci liquide subiscono un calo del 4,4% rispetto al 2021 con oltre 36 mila

tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019 risultano comunque in crescita rispettivamente di

oltre il 28% e 25%.Le merci solide (9,4 MT) sono costituite
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per il 67,6% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate,

risultano in sostanziale equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di tonnellate, da

rinfuse solide in crescita del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021.Tra le rinfuse solide in crescita

del 24,9% il carbone, per un volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il traffico di prodotti

metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 448 mila

tonnellate complessive.Per quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in crescita dell'11,9%

(+11.952 TEU) con i pieni imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di quelli vuoti che

aumentano del 41,9%.Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale crescita del

numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e del 12,4%

rispetto al 2020, mentre per quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%.Infine, per quanto

riguarda il dettaglio del traffico di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera,

nel 2022 si riscontra un incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, + 11,9% gli

automezzi al seguito e del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi imbarcati/sbarcati e in

transito nel 2022. Da segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la prima volta il milione

arrivando a rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta sempre più

qualificando come homeport.Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il 53%

costituito da navi di linea (1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico.Nel porto di

Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al 2021, di cui

circa 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico

di merci solide si incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323 mila tonnellate in più

movimentate.Tra le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei minerali grezzi, cementi

e calci, mentre fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di

carbone, pari a oltre 127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8% rispetto al 2019. La

categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 48% rispetto al 2021,

del 132% rispetto al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a oltre 74 mila tonnellate

complessive, si incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre rinfuse solide. In sensibile

crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%).Il traffico

complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 47,2%

rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del 17,8%,

rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate).
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2022 positivo per il traffico merci e passeggeri dei Porti di Roma e del Lazio

Musolino: "Siamo tornati a crescere anche rispetto al periodo pre-pandemico,

la strada della diversificazione dei traffici inizia a produrre risultati"

Civitavecchia - Numeri complessivamente positivi per i traffici del Network dei

porti di Roma e del Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col segno più per tutte le

principali categorie merceologiche. Il traffico complessivo delle merci nei porti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si

attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di tonnellate (MT), in crescita dell'11,8%,

(pari a circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari

a oltre 10,2 milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato

realizzato nel porto di Civitavecchia, il 19,2% nel porto di Fiumicino (+47,2%;

+918.385 tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di

tonnellate movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate). A trainare la ripresa il

traffico crocieristico che, seppur non ancora ai livelli del 2019 - all'appello

mancano 480 mila crocieristi - ha registrato un transito totale di 2.174.515

crocieristi. Importante incremento anche per quanto riguarda il traffico dei

passeggeri delle autostrade del mare che, con 1.472.493 passeggeri transitati

nel porto di Civitavecchia, ha registrato una crescita di quasi il 20% (+244 mila) confermando così il porto di Roma

quale uno dei principali hub del settore su cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-

africano nel prossimo futuro. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5%

rispetto al 2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52%

rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un aumento

considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. "Il 2022 - dichiara il Presidente Pino Musolino - ha

confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche

rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia

di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi frutti concreti". "Da oggi ci attende un duro e fattivo

lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali - conclude il

numero uno di Molo Vespucci - poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici

commerciali e nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai fondi del PNRR". Nel porto di Civitavecchia il traffico

complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4 MT), in crescita del 7,1% (+623.450 tonnellate), e

per il restante 8% da merci liquide pari a oltre
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800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le merci liquide subiscono un calo del 4,4% rispetto al

2021 con oltre 36 mila tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019 risultano comunque in

crescita rispettivamente di oltre il 28% e 25%. Le merci solide (9,4 MT) sono costituite per il 67,6% da merci varie in

colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in sostanziale equilibrio

rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di tonnellate, da rinfuse solide in crescita del 26%

per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021. Tra le rinfuse solide in crescita del 24,9% il carbone, per un

volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si

confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 448 mila tonnellate complessive. Per

quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni

imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con

riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale crescita del numero delle auto in polizza

imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre per

quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Infine, per quanto riguarda il dettaglio del traffico

di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2022 si riscontra un

incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, + 11,9% gli automezzi al seguito e

del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da

segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la prima volta il milione arrivando a

rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta sempre più qualificando come

homeport. Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il 53% costituito da navi di linea

(1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico. Nel porto di Gaeta si registra un

incremento del traffico complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al 2021, di cui circa 1,1 milioni di

tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si

incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323 mila tonnellate in più movimentate. Tra

le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei "minerali grezzi, cementi e calci", mentre

fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre

127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8% rispetto al 2019. La categoria minerali

grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 48% rispetto al 2021, del 132% rispetto

al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a oltre 74 mila tonnellate complessive, si

incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre rinfuse solide. In sensibile crescita anche le

altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%).
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Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre

il 47,2% rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del

17,8%, rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate). Si allegano le tabelle ESPO dei porti del network laziale.
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Nel 2022 il traffico delle merci nel porto di Civitavecchia ha superato ampiamente il livello
pre-pandemia

Nel corso dell'anno il trend di crescita si è affievolito per terminare con un

quarto trimestre in negativo Lo scorso anno i porti di Civitavecchia, Fiumicino

e Gaeta hanno movimentato complessivamente 14,95 milioni di tonnellate di

merci, volume che rappresenta un incremento del +11,8% sul 2021, un

aumento più accentuato del +32,5% sul 2020 quando la pandemia di Covid-

19 aveva un impatto più marcato sulle attività portuali e con una crescita del

+2,4% sul 2019 quando la crisi sanitaria non era ancora iniziata. Il

superamento dei livelli pre-pandemia è stato generato dall'aumento dei volumi

movimentati nel 2022 dal solo porto di Civitavecchia, rialzo che si è prodotto

essenzialmente nella prima metà dell'anno per poi attenuarsi notevolmente nel

terzo trimestre e virare in negativo nel quarto periodo trimestrale. Lo scorso

anno il solo porto di Civitavecchia ha movimentato un totale di 10,24 milioni di

tonnellate di carichi, con progressioni rispettivamente del +6,1%, +27,5% e

+7,0% sul 2021, 2020 e 2019. Lievemente inferiore alla quota pre-pandemia è

risultato il traffico delle merci varie che lo scorso anno si è attestato a 6,38

milioni di tonnellate (-0,1%, +16,8% e -3,0%), di cui 5,46 milioni di tonnellate

di rotabili (+0,5%, +19,7% e -1,8%), 907mila tonnellate di merci containerizzate (-3,1%, +2,8% e -9,6%) realizzate

con una movimentazione di container pari a 112.200 teu (+11,9%, +5,5% e 0%) e 9mila tonnellate di merci

convenzionali (-24,6%, -42,7% e +64,3%). Il traffico globale delle rinfuse solide è stato di 3,06 milioni di tonnellate

(+25,9%, +57,1% e +29,6%), di cui 2,36 milioni di tonnellate di carbone (+24,9%, +51,9% e +24,1%), 448mila

tonnellate di prodotti metallurgici, minerali e metalli non ferrosi (+31,1%, +116,7% e +102,9%), 15mila tonnellate di

prodotti chimici (+13,8%, +45,9% e +702,6%), 11mila tonnellate di minerali grezzi e materiali da costruzione (-43,7%,

-61,1% e -60,1%), 2mila tonnellate di fertilizzanti (-9,1%, -80,8% e -75,9%) e 221mila tonnellate di altre rinfuse liquide

(+36,8%, +65,2% e +11,0%). Nel comparto delle rinfuse liquide sono state movimentate 801mila tonnellate (-4,4%,

+28,3% e +25,3%), incluse 763mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-7,8%, +22,8% e +19,7%) e oltre 30mila

tonnellate di altri carichi (+222,9%, +1.159,8% e +1.726,1%). Nel solo ultimo trimestre del 2022 lo scalo portuale di

Civitavecchia ha movimentato 2,38 milioni di tonnellate di carichi, con un calo del -6,7% sullo stesso periodo del 2021,

un aumento del +9,0% sul corrispondente periodo del 2020 e una flessione del -0,7% sul quarto trimestre del 2019. Le

merci varie hanno totalizzato 1,41 milioni di tonnellate (-8,5%, -0,9% e -8,6%), di cui 1,20 milioni di tonnellate di

rotabili (-6,7%, +0,9% e -4,1%) e 206mila tonnellate di merci in container (-16,0%, -8,5% e -27,5%). Le rinfuse solide

sono ammontate a 747mila tonnellate (-6,5%, +16,6% e -5,7%), con 604mila tonnellate di carbone (-2,9%, +15,9% e

-10,1%) e 79mla tonnellate di prodotti metallurgici, minerali metalli e
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metalli non ferrosi (-29,8%, +86,3% e +31,2%). Le rinfuse liquide, per la quasi totalità composte da prodotti

petroliferi raffinati, sono state 228mila (+6,0%, +83,3% e +36,8%). Relativamente al traffico dei passeggeri, ancora

distante dai livelli precedenti l'emergenza sanitaria, il porto di Civitavecchia ha chiuso l'intero 2022 con un totale di

1,47 milioni di passeggeri dei servizi di linea (+19,9%, +53,0% e -18,4%) e di 2,17 milioni di crocieristi (+318,6%,

+949,7% e -18,1%). Nel solo quarto trimestre del 2022 i passeggeri dei servizi di linea sono stati 169mila (+5,4%,

+82,7% e -16,1%) e i crocieristi 516mila (+136,9%, +2.007,4% e -15,6%). Quanto agli altri due porti gestiti

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, nel 2022 il porto di Fiumicino ha movimentato

2,86 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +47,2% sull'anno precedente, mentre il traffico nel porto di

Gaeta è stato di 1,09 milioni di tonnellate (-3,7%). «Il 2022 - ha commentato il presidente dell'AdSP, Pino Musolino -

ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche

rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia

di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi frutti concreti».
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AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale - 2022 positivo per il traffico merci e
passeggeri dei Porti di Roma e del Lazio

Pino Musolino: "Siamo tornati a crescere anche rispetto al periodo pre-

pandemico, la strada della diversificazione dei traffici inizia a produrre

risultati" Numeri complessivamente positivi per i traffici del Network dei porti

di Roma e del Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col segno più per tutte le

principali categorie merceologiche Civitavecchia, 23 febbraio 2023 - Il traffico

complessivo delle merci nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di

tonnellate (MT), in crescita dell'11,8%, (pari a circa 1,6 milioni di tonnellate)

rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari a oltre 10,2 milioni di tonnellate

(+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il

19,2% nel porto di Fiumicino (+47,2%; +918.385 tonnellate) e il 12,3% nel

porto d i  Gaeta con oltre 1,8 milioni di tonnellate movimentate (+4,4%;

+78.000 tonnellate). A trainare la ripresa il traffico crocieristico che, seppur

non ancora ai livelli del 2019 - all'appello mancano 480 mila crocieristi - ha

registrato un transito totale di 2.174.515 crocieristi. Importante incremento

anche per quanto riguarda il traffico dei passeggeri delle autostrade del mare

che, con 1.472.493 passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia, ha registrato una crescita di quasi il 20% (+244

mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub del settore su cui puntare anche in vista dei

maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo futuro. Sul fronte delle merci, invece,

Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta

migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il

porto di Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del traffico aereo

e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. "Il 2022 - dichiara

il Presidente Pino Musolino - ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di

traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente dato ragione confermando,

ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi frutti concreti". "Da

oggi ci attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster portuale nonché i vari

livelli istituzionali - conclude il numero uno di Molo Vespucci - poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di

sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai fondi del PNRR". Nel

porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4 MT), in crescita del

7,1% (+623.450 tonnellate), e per il restante 8% da merci liquide pari a oltre 800 mila
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tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le merci liquide subiscono un calo del 4,4% rispetto al 2021 con

oltre 36 mila tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019 risultano comunque in crescita

rispettivamente di oltre il 28% e 25%. Le merci solide (9,4 MT) sono costituite per il 67,6% da merci varie in colli (Ro-

ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in sostanziale equilibrio rispetto

all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di tonnellate, da rinfuse solide in crescita del 26% per circa

630 mila tonnellate in più rispetto al 2021.Tra le rinfuse solide in crescita del 24,9% il carbone, per un volume

complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano

quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 448 mila tonnellate complessive. Per quanto

concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni imbarcati e

sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con riferimento al

traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale crescita del numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate

nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre per quanto riguarda il

raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Infine, per quanto riguarda il dettaglio del traffico di passeggeri e

automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2022 si riscontra un incremento rispetto al

2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, + 11,9% gli automezzi al seguito e del 318,6% i

crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da segnalare il

dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la prima volta il milione arrivando a rappresentare oltre il

46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta sempre più qualificando come homeport. Per il 2022 il

numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il 53% costituito da navi di linea (1.496 accosti), il 28%

da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico. Nel porto di Gaeta si registra un incremento del traffico

complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al 2021, di cui circa 1,1 milioni di tonnellate di merci

liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si incrementa del

19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323 mila tonnellate in più movimentate. Tra le rinfuse solide

risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei "minerali grezzi, cementi e calci", mentre fanno registrare

una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 127 mila

tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8% rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi,

cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 48% rispetto al 2021, del 132% rispetto al

2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a oltre 74 mila tonnellate complessive, si

incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre rinfuse solide. In sensibile crescita anche le

altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%). Il traffico
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complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 47,2%

rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del 17,8%,

rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate).
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Porti di Roma e del Lazio, bene merci e passeggeri nel 2022

Musolino: "Siamo tornati a crescere anche rispetto al periodo pre-pandemico"

Il 2022 si è infatti chiuso per i porti di Roma e del Lazio col segno positivo per

tutte le principali categorie merceologiche. Il traffico complessivo delle merci

negli scali dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si è attestato l'anno scorso a oltre 14,9 milioni di tonnellate, in

crescita dell'11,8%, (pari a circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021. Il

68,5% del traffico, pari a oltre 10,2 milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624

tonnellate), è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il 19,2% nel porto di

Fiumicino (+47,2%; +918.385 tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con

oltre 1,8 milioni di tonnellate movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate). A

trainare la ripresa il traffico crocieristico che, seppur non ancora ai livelli del

2019 - all'appello mancano 480 mila crocieristi - ha registrato un transito totale

di 2.174.515 crocieristi. Importante incremento anche per quanto riguarda il

traffico dei passeggeri delle autostrade del mare che, con 1.472.493

passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia, ha registrato una crescita di

quasi il 20% (+244 mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei

principali hub del settore su cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel

prossimo futuro. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al

2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020

e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a

significare la forte ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente

l'unico prodotto movimentato. "Il 2022 - dichiara il presidente Pino Musolino - ha confermato che il nostro cauto

ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci

hanno sicuramente dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici

commerciali sta portando i primi frutti concreti. Da oggi ci attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come

AdSP ma con l'intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali - conclude il numero uno di Molo Vespucci -

poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi interventi

infrastrutturali finanziati anche dai fondi del Pnrr". Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito per

oltre il 92% da merci solide (9,4 MT), in crescita del 7,1% (+623.450 tonnellate), e per il restante 8% da merci liquide

pari a oltre 800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Per quanto concerne i contenitori, il traffico, con

112.200 teu,
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risulta in crescita dell'11,9% (+11.952 teu) con i pieni imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a

differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con riferimento al traffico ro-ro si evidenzia in particolare una

sostanziale crescita del numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto

al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre per quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%.

Condividi.
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Traffico merci e passeggeri: un 2022 di crescita per il porto di Civitavecchia

Arriva il report dell'anno appena trascorso. Il presidente dell'Adsp Pino

Musolino: "Siamo tornati a crescere anche rispetto al periodo pre-pandemico,

la strada della diversificazione dei traffici inizia a produrre risultati"

CIVITAVECCHIA - Numeri complessivamente positivi per i traffici del

Network dei porti di Roma e del Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col segno più

per tutte le principali categorie merceologiche. Il traffico complessivo delle

merci nei porti dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di tonnellate (MT), in

crescita dell'11,8%, (pari a circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021. Il

68,5% del traffico, pari a oltre 10,2 milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624

tonnellate), è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il 19,2% nel porto di

Fiumicino (+47,2%; +918.385 tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con

oltre 1,8 milioni di tonnellate movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate). A

trainare la ripresa il traffico crocieristico che, seppur non ancora ai livelli del

2019 - all'appello mancano 480 mila crocieristi - ha registrato un transito totale

di 2.174.515 crocieristi. Importante incremento anche per quanto riguarda il

traffico dei passeggeri delle autostrade del mare che, con 1.472.493 passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia,

ha registrato una crescita di quasi il 20% (+244 mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub

del settore su cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo

futuro. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di

quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del

19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a

significare la forte ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente

l'unico prodotto movimentato. "Il 2022 - dichiara il Presidente Pino Musolino - ha confermato che il nostro cauto

ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci

hanno sicuramente dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici

commerciali sta portando i primi frutti concreti". "Da oggi ci attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come

AdSP ma con l'intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali - conclude il numero uno di Molo Vespucci -

poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi interventi

infrastrutturali finanziati anche dai fondi del PNRR". Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito

per oltre il 92% da merci solide (9,4 MT), in crescita del 7,1% (+623.450 tonnellate), e per il restante 8% da merci

liquide
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pari a oltre 800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le merci liquide subiscono un calo del 4,4%

rispetto al 2021 con oltre 36 mila tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019 risultano

comunque in crescita rispettivamente di oltre il 28% e 25%. Le merci solide (9,4 MT) sono costituite per il 67,6% da

merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in sostanziale

equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di tonnellate, da rinfuse solide in crescita

del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021. Tra le rinfuse solide in crescita del 24,9% il carbone, per

un volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si

confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 448 mila tonnellate complessive. Per

quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni

imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con

riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale crescita del numero delle auto in polizza

imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre per

quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Infine, per quanto riguarda il dettaglio del traffico

di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2022 si riscontra un

incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, + 11,9% gli automezzi al seguito e

del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da

segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la prima volta il milione arrivando a

rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta sempre più qualificando come

homeport. Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il 53% costituito da navi di linea

(1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico. Nel porto di Gaeta si registra un

incremento del traffico complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al 2021, di cui circa 1,1 milioni di

tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si

incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323 mila tonnellate in più movimentate. Tra

le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei "minerali grezzi, cementi e calci", mentre

fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre

127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8% rispetto al 2019. La categoria minerali

grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 48% rispetto al 2021, del 132% rispetto

al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a oltre 74 mila tonnellate complessive, si

incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre rinfuse solide. In sensibile crescita anche le

altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%). Il traffico
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complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 47,2%

rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del 17,8%,

rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate).
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Musolino: Dati di traffico in netta crescita

CIVITAVECCHIA Più è il segno che compare di fronte ai dati relativi alle

tipologie di traffici per i porti dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale,

per un totale di oltre 14,9 milioni di tonnellate, in crescita dell'11,8%, (pari a

circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, (oltre 10,2

milioni di tonnellate), è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il 19,2% nel

porto di Fiumicino e il 12,3% nel porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di

tonnellate movimentate. Non siamo ancora tornati ai livelli 2019 ma le

crociere trainano ancora la ripresa: sotto di 480 mila crocieristi, si è registrato

un transito totale di 2.174.515 passeggeri. Importante incremento anche per

quanto riguarda il traffico dei passeggeri delle autostrade del mare che, con

1.472.493 passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia, ha registrato una

crescita di quasi il 20% (+244 mila) confermando così il porto di Roma quale

uno dei principali hub del settore su cui puntare anche in vista dei maggiori

margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo futuro.

Civitavecchia cresce anche sul fronte delle merci del 6,1% rispetto al 2021,

del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di

circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il porto di

Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del traffico aereo e quindi

dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. Il 2022 -è il commento del

presidente Pino Musolino ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di traffico

in netta crescita, anche rispetto al periodo prepandemico, ci hanno sicuramente dato ragione confermando, ancora

una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi frutti concreti. Da oggi ci

attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come AdSp ma con l'intero cluster portuale nonché i vari livelli

istituzionali poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi

interventi infrastrutturali finanziati anche dai fondi del Pnrr aggiunge. Le merci solide rappresentano per Civitavecchia

oltre il 92%, il restante 8% sono merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate.

Cresce il carbone e di oltre il 31% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda

tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 448 mila tonnellate complessive. Analizzando i dati sui contenitori,

con 112.200 TEUs, risultano in crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni imbarcati e sbarcati leggermente in

crescita a differenza di quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Il traffico ro-ro evidenzia in particolare una sostanziale

crescita del numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e

del 12,4% rispetto al 2020, mentre per quanto
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riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Infine, per quanto riguarda il dettaglio del traffico di

passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2022 si riscontra un

incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, + 11,9% gli automezzi al seguito e

del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da

segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la prima volta il milione arrivando a

rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel porto di Roma che si sta sempre più qualificando come

homeport. Nel porto di Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo di circa il 4%, pari a 1.846.199

tonnellate, circa 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In

particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323

mila tonnellate in più movimentate. Risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei minerali grezzi,

cementi e calci, mentre fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di

carbone, pari a oltre 127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8% rispetto al 2019. La

categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 48% rispetto al 2021,

del 132% rispetto al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a oltre 74 mila tonnellate

complessive, si incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre rinfuse solide. In sensibile

crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%). Il traffico

complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 47,2%

rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del 17,8%,

rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate).
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Numeri positivi per i porti di Roma

Numeri complessivamente positivi per i traffici del Network dei porti di Roma

e del Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col segno più per tutte le principali

categorie merceologiche. Il traffico complessivo delle merci nei porti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si

attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di tonnellate (MT), in crescita dell'11,8%,

(pari a circa 1,6 milioni di tonnellate) rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari

a oltre 10,2 milioni di tonnellate (+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato

realizzato nel porto di Civitavecchia, il 19,2% nel porto di Fiumicino (+47,2%;

+918.385 tonnellate) e il 12,3% nel porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di

tonnellate movimentate (+4,4%; +78.000 tonnellate). A trainare la ripresa il

traffico crocieristico che, seppur non ancora ai livelli del 2019 all'appello

mancano 480 mila crocieristi ha registrato un transito totale di 2.174.515

crocieristi. Importante incremento anche per quanto riguarda il traffico dei

passeggeri delle autostrade del mare che, con 1.472.493 passeggeri transitati

nel porto di Civitavecchia, ha registrato una crescita di quasi il 20% (+244

mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub del

settore su cui puntare anche in vista dei maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo futuro.

Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il

7% rispetto al 2019; Gaeta migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7%

anche rispetto al 2019 mentre il porto di Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare

la forte ripresa del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto

movimentato. Il 2022 dichiara il Presidente Pino Musolino ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno

era giustificato e i dati di traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente

dato ragione confermando, ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i

primi frutti concreti. Da oggi ci attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster

portuale nonché i vari livelli istituzionali conclude il numero uno di Molo Vespucci poiché all'orizzonte ci aspettano

nuove opportunità di sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai

fondi del PNRR. Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4

MT), in crescita del 7,1% (+623.450 tonnellate), e per il restante 8% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in

calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le merci liquide subiscono un calo del 4,4% rispetto al 2021 con oltre 36 mila

tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019 risultano comunque in crescita rispettivamente di

oltre il 28% e 25%. Le merci solide
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(9,4 MT) sono costituite per il 67,6% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4

milioni di tonnellate, risultano in sostanziale equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3

milioni di tonnellate, da rinfuse solide in crescita del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021. Tra le

rinfuse solide in crescita del 24,9% il carbone, per un volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il

traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide,

pari a circa 448 mila tonnellate complessive. Per quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in

crescita dell'11,9% (+11.952 TEU) con i pieni imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di

quelli vuoti che aumentano del 41,9%. Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale

crescita del numero delle auto in polizza imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e

del 12,4% rispetto al 2020, mentre per quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Infine, per

quanto riguarda il dettaglio del traffico di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da

crociera, nel 2022 si riscontra un incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, +

11,9% gli automezzi al seguito e del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi

imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la

prima volta il milione arrivando a rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta

sempre più qualificando come homeport. Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il

53% costituito da navi di linea (1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico. Nel

porto di Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al

2021, di cui circa 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In

particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323

mila tonnellate in più movimentate. Tra le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei

minerali grezzi, cementi e calci, mentre fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti

chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8%

rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il

48% rispetto al 2021, del 132% rispetto al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a

oltre 74 mila tonnellate complessive, si incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre

rinfuse solide. In sensibile crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate

(+45,3%). Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita

di oltre il 47,2% rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto al 2020, mentre risulta ancora in flessione,

del 17,8%, rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate).
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Positivo il traffico merci e passeggeri dei Porti di Roma e del Lazio

Musolino: "Siamo tornati a crescere anche rispetto al periodo pre-pandemico,

la strada della diversificazione dei traffici inizia a produrre risultati"

Civitavecchia, 23 febbraio 2023 - Numeri complessivamente positivi per i

traffici del Network dei porti di Roma e del Lazio. Il 2022 si è infatti chiuso col

segno più per tutte le principali categorie merceologiche. I  l  t raf f ico

complessivo delle merci nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il 2022 a oltre 14,9 milioni di

tonnellate (MT) , in crescita dell'11,8%, (pari a circa 1,6 milioni di tonnellate)

rispetto al 2021. Il 68,5% del traffico, pari a oltre 10,2 milioni di tonnellate

(+6,1%; +586.624 tonnellate), è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il

19,2% nel porto di Fiumicino (+47,2%; +918.385 tonnellate) e il 12,3% nel

porto di Gaeta con oltre 1,8 milioni di tonnellate movimentate (+4,4%;

+78.000 tonnellate). A trainare la ripresa il traffico crocieristico che, seppur

non ancora ai livelli del 2019 - all'appello mancano 480 mila crocieristi - ha

registrato un transito totale di 2.174.515 crocieristi. Importante incremento

anche per quanto riguarda il traffico dei passeggeri delle autostrade del mare

che, con 1.472.493 passeggeri transitati nel porto di Civitavecchia, ha registrato una crescita di quasi il 20% (+244

mila) confermando così il porto di Roma quale uno dei principali hub del settore su cui puntare anche in vista dei

maggiori margini di crescita del mercato nord-africano nel prossimo futuro. Sul fronte delle merci, invece,

Civitavecchia cresce del 6,1% rispetto al 2021, del 27,5% rispetto al 2020 e di quasi il 7% rispetto al 2019; Gaeta

migliora di circa il 4,5% in confronto al 2021, del 24,52% rispetto al 2020 e del 19,7% anche rispetto al 2019 mentre il

porto di Fiumicino registra ancora un aumento considerevole del 47,2% a significare la forte ripresa del traffico aereo

e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. "Il 2022 - dichiara

il Presidente Pino Musolino - ha confermato che il nostro cauto ottimismo di inizio anno era giustificato e i dati di

traffico in netta crescita, anche rispetto al periodo pre-pandemico, ci hanno sicuramente dato ragione confermando,

ancora una volta, che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali sta portando i primi frutti concreti". "Da

oggi ci attende un duro e fattivo lavoro di squadra non solo come AdSP ma con l'intero cluster portuale nonché i vari

livelli istituzionali - conclude il numero uno di Molo Vespucci - poiché all'orizzonte ci aspettano nuove opportunità di

sviluppo e di crescita dei traffici commerciali e nuovi interventi infrastrutturali finanziati anche dai fondi del PNRR". Nel

porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 92% da merci solide (9,4 MT), in crescita del

7,1% (+623.450 tonnellate), e per il restante
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8% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in calo del 4,4%, -36.826 tonnellate. Le merci liquide subiscono

un calo del 4,4% rispetto al 2021 con oltre 36 mila tonnellate in meno movimentate, mentre raffrontate al 2020 e 2019

risultano comunque in crescita rispettivamente di oltre il 28% e 25%. Le merci solide (9,4 MT) sono costituite per il

67,6% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) che, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in

sostanziale equilibrio rispetto all'anno precedente, e per la restante parte, oltre 3 milioni di tonnellate, da rinfuse solide

in crescita del 26% per circa 630 mila tonnellate in più rispetto al 2021. Tra le rinfuse solide in crescita del 24,9% il

carbone, per un volume complessivo di 2.363.272 tonnellate, e di oltre il 31% il traffico di prodotti metallurgici e

minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 448 mila tonnellate

complessive. Per quanto concerne i contenitori, il traffico, con 112.200 TEU, risulta in crescita dell'11,9% (+11.952

TEU) con i pieni imbarcati e sbarcati leggermente in crescita (+0,4%) a differenza di quelli vuoti che aumentano del

41,9%. Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sostanziale crescita del numero delle auto in

polizza imbarcate/sbarcate nel porto di Civitavecchia del 40,3% rispetto al 2021 e del 12,4% rispetto al 2020, mentre

per quanto riguarda il raffronto con il 2019 si registra un calo del 43,7%. Infine, per quanto riguarda il dettaglio del

traffico di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2022 si riscontra un

incremento rispetto al 2021 del +19,9% per i passeggeri di linea, pari a 1.472.493, + 11,9% gli automezzi al seguito e

del 318,6% i crocieristi, pari complessivamente a 2.172.562 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2022. Da

segnalare il dato dei crocieristi imbarcati/sbarcati che ha superato per la prima volta il milione arrivando a

rappresentare oltre il 46% dei crocieristi totali transitati nel Porto di Roma che si sta sempre più qualificando come

homeport. Per il 2022 il numero degli accosti, con un aumento del 21,5%, è di 2.805. il 53% costituito da navi di linea

(1.496 accosti), il 28% da navi da crociera e il restante 19% da navi da carico. Nel porto di Gaeta si registra un

incremento del traffico complessivo, pari a 1.846.199 tonnellate, del +4,4% rispetto al 2021, di cui circa 1,1 milioni di

tonnellate di merci liquide, -3,7%, e circa 753 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si

incrementa del 19% rispetto al 2022 e di oltre il 75% rispetto al 2019, per 323 mila tonnellate in più movimentate. Tra

le rinfuse solide risulta in particolare crescita la categoria merceologica dei "minerali grezzi, cementi e calci", mentre

fanno registrare una lieve flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre

127 mila tonnellate, diminuisce, invece, del 24% rispetto al 2020 e del 63,8% rispetto al 2019. La categoria minerali

grezzi, cementi e calci, pari a circa 416 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 48% rispetto al 2021, del 132% rispetto

al 2020 e del 178% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a oltre 74 mila tonnellate complessive, si

incrementano del 2%, mentre diminuisce del 19,3% la categoria delle altre rinfuse solide. In sensibile crescita anche le

altre merci movimentate in colli

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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(big-bags) pari a oltre 46 mila tonnellate (+45,3%). Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2022 risulta pari

a quasi 2,9 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 47,2% rispetto al 2021 (+918 mila tonnellate) e del 61,6% rispetto

al 2020, mentre risulta ancora in flessione, del 17,8%, rispetto al 2019 (-622 mila tonnellate).

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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XXIII CAMPIONATO INVERNALE VELA D'ALTURA CITTÀ DI BARI. DOMENICA 26
FEBBRAIO TERZA GIORNATA DI PROVE

Dopo le due prove portate a termine nella scorsa giornata, tutto è pronto

per la terza giornata di regate del Campionato Invernale di Vela D'Altura

Città di Bari. Si scende in acqua domenica 26 febbraio alle 10.30 per due

prove su un percorso a bastone di circa sei miglia complessive per l'altura

e quattro per la minialtura. Il campo di regata sarà allestito questa volta

sullo specchio d'acqua prospiciente il Lungomare Sud di Bari, tra la Città

Metropolitana di Bari e Torre Quetta.Venti le imbarcazioni iscritte, tra

altura e minialtura. Le previsioni indicano al momento un vento

proveniente dai quadranti meridionali tra i 15 e i 18 nodi di intensità, con

temperature in rialzo, anche se non si esclude la pioggia nel pomeriggio.Il

4 marzo è invece in programma il primo degli eventi tecnici collegati alla

XXIII edizione del Campionato sul tema Dall'equipaggio al routing: come

gestire una regata di lunga durata con Roberto Ferrarese. Ad ospitarlo sarà il Circolo della Vela di Bari (sede Molo

Borbonico, dalle 17 alle 19.30). Affrontare una lunga navigazione richiede una attenta preparazione di barca ed

equipaggio. Ecco perché nel corso dell'incontro Ferrarese, velista esperto e pluripremiato, oggi psicologo clinico e

dello sport parlerà con i presenti di: abilità, coordinamento, turni, spazi, leadership, piccoli accorgimenti per

risparmiare energie ed essere pronti a tutte le manovre. E ancora di come pianificare la rotta ideale per la barca in

base alle informazioni meteorologiche disponibili permette di ottimizzare la performance della barca e guadagnare

posizioni rispetto agli avversari, rendendo il routing un elemento chiave per la gestione di una regata competitiva.

L'evento è aperto a tutti. Posti limitati, segnala la tua presenza all'evento sulla pagina Facebook del Campionato

Invernale di Bari cliccando su Parteciperò o inviando un messaggio privato qui: https://bit.ly/3ZhUU4l.La regata

successiva si terrà il 12 marzo. La giornata di recupero è invece fissata per il 26 marzo, visto l'annullamento della

prima giornata di prove già intervenuto.La XXIII edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura Città di Bari è

organizzata con la collaborazione di tutti e sei i circoli nautici del capoluogo (CC Barion Sporting Club, Circolo della

Vela Bari, Lega Navale Italiana sez. Bari, Circolo Nautico Il Maestrale, Circolo Nautico Bari e Cus Bari) con il

patrocinio del Comune di Bari assessorato allo Sport e della Federazione Italiana Vela VIII Zona. Il campionato gode

dell'importante supporto di Italia Yachts, Medicom Srl, Intempra, Banca Popolare Pugliese, Orazio Santoro e

Obiettivo Mare, Meetingroom, The Perfect Cocktail e della mediapartnership di Sportale.Il campionato invernale di

Bari, come quello di Manfredonia, Brindisi, Gallipoli e Taranto è valido anche come selezione per il Campionato Vela

Altura VIII zona Coppa dei Campioni 2023 in programma a Trani dal 30 marzo al 2 aprile prossimi.

Il Nautilus

Bari
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Teodoro Titi: "Esperienza e competenza, così è nata 34EST" / Intervista

Con un'esperienza ultradecennale nel mondo della logistica, ma anche delle

indagini sottomarine e dei rilievi ambientali, geofisici e batimetrici, 34EST si

propone come fornitrice di molteplici soluzioni in ambito marittimo e portuale

"Una società giovane, ma con una lunga esperienza". Questa, in sostanza, la

presentazione di 34EST nelle parole di Teodoro Titi , a capo della "Titi

Shipping" di Brindisi e anche nel board della nuova società. "Per quanto la

nostra realtà sia molto fresca", prosegue ancora Titi, la cui famiglia lavora nel

mondo marittimo dal 1848, "le esperienze comuni delle persone che l'hanno

costituita, la rendono già una realtà di ampio respiro. L'idea di 34EST nasce

dalla volontà di riunire in un unico gruppo diverse società e professionisti con

differenti specializzazioni, ma tutti con un minimo comun denominatore:

grandi competenze in ambito marino costiero e offshore ". Con un'esperienza

ultradecennale nel mondo della logistica, ma anche delle indagini sottomarine

e dei rilievi ambientali, geofisici e batimetrici, 34EST si propone come

fornitrice di molteplici soluzioni in ambito marittimo e portuale. "Molti dei

professionisti che fanno parte di questa realtà hanno lavorato sul progetto

TAP, che in Puglia è stato sicuramente un aspetto molto sfidante come esperienza professionale complessiva",

prosegue ancora Titi. "34EST è il meridiano che passa per Otranto, è questa la ragione del nostro nome. Una

coordinata che stringe sotto di sé tutte le nostre caratteristiche, in grado di mettere a disposizione esperienze diverse

ma estremamente specifiche".

Ship Mag

Brindisi
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Non è di Medway il nuovo treno container fra il porto di Taranto e il Lazio

Varie fonti di stampa negli ultimi giorni hanno riportato pedissequamente una

nota diffusa dal gruppo turco Yilport a proposito di un presunto 'ingresso' nel

porto di  Taranto dell'impresa ferroviaria Medway Italia, che andrebbe ad

aggiungersi a Ferrotramviaria e Mercitalia. In realtà fonti interne al Gruppo

Msc fanno sapere a SHIPPING ITALY che l'informazione non è veritiera dal

momento che, seppure un locomotore giallo con le insegne di Medway abbia

effettivamente prestato servizio dal San Cataldo Container Terminal, si tratta

di una macchina prestata (noleggiata) all'impresa ferroviaria Ferrotramviaria

che da settimane infatti sta curando per Kalypso Compagnia di Navigazione

diverse spedizioni su ferro di container lungo la dorsale Adriatico e ora anche

verso il Tirreno. Nessuno arrivo dunque di treni Msc nel porto Jonico mentre

l'unica verà novità è il debutto di un collegamento, operato come detto da

Ferrotramviaria, fra Taranto e Frosinone, nel Lazio; una tratta che ha già visto

transitare almeno un paio di convogli merci carichi con 38 container ciascuno.

Un terzo dovrebe essere circolato negli ultimi giorni.

Shipping Italy

Taranto



 

giovedì 23 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 1 2 6 8 6 5 1 § ]

Merlo: Ponte sullo Stretto troppo basso? A rischio il transito delle grandi navi

Favorevoli senza riserve alla costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina,

ma attenzione a non creare un muro al transito delle navi.L'alert arriva dal

Presidente di Federlogistica Conftrasporto, Luigi Merlo, ed è riferito all'altezza

massima del ponte rispetto al livello del mare. Secondo voci insistenti afferma

Merlo i diversi studi progettuali prevederebbero un'altezza massima di 65

metri sul livello del mare, che, considerando l'altezza media delle grandi navi

da crociera ma anche navi impegnate nel trasporto merci e container,

impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi operano in

Mediterraneo, costrette teoricamente, una volta costruito il ponte, a

circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o Catania

partendo da Napoli.Per il Presidente di Federlogistica Conftrasporto che

rivolge al Ministero delle Infrastrutture un preciso quesito per verificare se

corrispondano al vero i dati sulle caratteristiche progettuali sulle quali si sta

lavorando l'effetto muro potrebbe risultare ancora maggiore, se il transito

delle navi sotto il ponte avvenisse con moto ondoso marcato, per non parlare

di eventi atmosferici diventati ormai consueti anche alle nostre latitudini e,

infine, in considerazione del fenomeno in atto di innalzamento del livello del mare.Ci rendiamo perfettamente conto

conclude Merlo che un ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione sostanziale nelle rampe di

accesso e quindi una penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese, ma crediamo sia nostro

dovere collaborare con il Governo per progettare e realizzare un'opera che deve rappresentare una svolta anche per il

sistema logistico nazionale; sistema che non può certo permettersi il lusso di erigere barriere sulle rotte più importanti

del traffico marittimo. Ed è questo il senso della nostra segnalazione preventiva.

FerPress

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Federlogistica avverte di non progettare un ponte sullo Stretto di Messina troppo basso,
che impedirebbe il transito delle navi

Merlo: non ci si può permettersi il lusso di erigere barriere sulle rotte più

importanti del traffico marittimo Il presidente di Federlogistica - Conftrasporto,

Luigi Merlo, dichiarandosi favorevole senza riserve alla costruzione del ponte

sullo Stretto di Messina, progetto rilanciato dal ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Matteo Salvini, ha avvertito che la nuova struttura non dovrebbe

però impedire il transito delle navi nello Stretto. «Secondo voci insistenti - ha

spiegato Merlo - i diversi studi progettuali prevederebbero un'altezza

massima di 65 metri sul livello del mare, che, considerando l'altezza media

delle grandi navi da crociera ma anche delle navi impegnate nel trasporto

merci e container, impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi

operano in Mediterraneo, costrette teoricamente, una volta costruito il ponte,

a circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o

Catania partendo da Napoli». Insomma, quello che che Merlo vorrebbe

evitare è quello che è accaduto in Spagna, dove sono stati acquistati treni

troppo grandi per transitare nelle gallerie, mentre in Italia si corre il rischio di

realizzare un ponte troppo basso per il transito delle navi. «L'effetto muro - ha

precisato il presidente di Federlogistica - potrebbe risultare ancora maggiore, se il transito delle navi sotto il ponte

avvenisse con moto ondoso marcato, per non parlare di eventi atmosferici diventati ormai consueti anche alle nostre

latitudini e, infine, in considerazione del fenomeno in atto di innalzamento del livello del mare». «Ci rendiamo

perfettamente conto - ha concluso Merlo - che un ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione

sostanziale nelle rampe di accesso e quindi una penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese,

ma crediamo sia nostro dovere collaborare con il governo per progettare e realizzare un'opera che deve

rappresentare una svolta anche per il sistema logistico nazionale; sistema che non può certo permettersi il lusso di

erigere barriere sulle rotte più importanti del traffico marittimo. Ed è questo il senso della nostra segnalazione

preventiva».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Merlo: Ponte sullo Stretto troppo basso? A rischio il transito delle grandi navi

Alert di Federlogistica - Conftrasporto: inadeguati i 65 metri di altezza sul

livello del mare Favorevoli senza riserve alla costruzione del Ponte sullo

Stretto di Messina, ma attenzione a non creare un muro al transito delle navi

L'alert arriva dal Presidente di Federlogistica - Conftrasporto, Luigi Merlo, ed

è riferito all'altezza massima del ponte rispetto al livello del mare. "Secondo

voci insistenti - afferma Merlo - i diversi studi progettuali prevederebbero

un'altezza massima di 65 metri sul livello del mare, che, considerando l'altezza

media delle grandi navi da crociera ma anche navi impegnate nel trasporto

merci e container, impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi

operano in Mediterraneo, costrette teoricamente, una volta costruito il ponte,

a circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o

Catania partendo da Napoli". Per i l  Presidente di Federlogistica -

Conftrasporto che rivolge al Ministero delle Infrastrutture un preciso quesito

per verificare se corrispondano al vero i dati sulle caratteristiche progettuali

sulle quali si sta lavorando "l'effetto muro potrebbe risultare ancora maggiore,

se il transito delle navi sotto il ponte avvenisse con moto ondoso marcato,

per non parlare di eventi atmosferici diventati ormai consueti anche alle nostre latitudini e, infine, in considerazione del

fenomeno in atto di innalzamento del livello del mare". "Ci rendiamo perfettamente conto - conclude Merlo - che un

ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione sostanziale nelle rampe di accesso e quindi una

penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese, ma crediamo sia nostro dovere collaborare con

il Governo per progettare e realizzare un'opera che deve rappresentare una svolta anche per il sistema logistico

nazionale; sistema che non può certo permettersi il lusso di erigere barriere sulle rotte più importanti del traffico

marittimo. Ed è questo il senso della nostra segnalazione preventiva".

Informatore Navale

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, Merlo (Federlogistica): "Transito delle navi a rischio se troppo basso"

I 65 metri di altezza sul livello del mare previsti dal progetto, sarebbero

inadeguati Luigi Merlo Attenzione all'altezza. Lo sottolinea Federlogistica -

Conftrasporto che si dichiara favorevole senza riserve alla costruzione del

ponte sullo Stretto di Messina, ma mettein guardia contro il rischio creare un

muro al transito delle navi. L'alert arriva in particolare dal presidente di

Federlogistica - Conftrasporto, Luigi Merlo, ed è riferito all'altezza massima

del ponte rispetto al livello del mare. "Secondo voci insistenti - afferma Merlo

- i diversi studi progettuali prevederebbero un'altezza massima di 65 metri sul

livello del mare, che, considerando l'altezza media delle grandi navi da

crociera ma anche navi impegnate nel trasporto merci e container,

impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi operano in

Mediterraneo, costrette teoricamente, una volta costruito il ponte, a

circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o Catania

partendo da Napoli". Per il presidente di Federlogistica - Conftrasporto che

rivolge al Ministero delle Infrastrutture un preciso quesito per verificare se

corrispondano al vero i dati sulle caratteristiche progettuali sulle quali si sta

lavorando "l'effetto muro potrebbe risultare ancora maggiore, se il transito delle navi sotto il ponte avvenisse con

moto ondoso marcato, per non parlare di eventi atmosferici diventati ormai consueti anche alle nostre latitudini e,

infine, in considerazione del fenomeno in atto di innalzamento del livello del mare". "Ci rendiamo perfettamente conto

- conclude Merlo - che un ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione sostanziale nelle rampe di

accesso e quindi una penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese, ma crediamo sia nostro

dovere collaborare con il governo per progettare e realizzare un'opera che deve rappresentare una svolta anche per il

sistema logistico nazionale; sistema che non può certo permettersi il lusso di erigere barriere sulle aderente a rotte più

importanti del traffico marittimo. Ed è questo il senso della nostra segnalazione preventiva". Condividi.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Siracusano: "I lavori del Porto Tremestieri vanno sbloccati"

"Ho incontrato il sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti, Tullio

Ferrante, insieme al sindaco di Messina, Federico Basile, al vicesindaco

Salvo Mondello, e al direttore generale del Comune, Salvo Puccio, per parlare

delle problematiche relative alla realizzazione del porto d i  Tremestieri.

Ringrazio il sottosegretario per la disponibilità e per l'attenzione che ha

dimostrato in questo primo incontro interlocutorio, in cui sono state esposte le

enormi difficoltà che finora hanno impedito il completamento del progetto. Il

percorso è certamente complesso, ma ci impegneremo tutti affinché si trovi

una soluzione per rendere operativa un'opera che ha valenza strategica per la

città di Messina e per tutto il territorio circostante". Lo afferma in una nota

Matilde Siracusano, sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento. 0

commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto Tremestieri, Uil: "Grazie a Siracusano spiragli positivi dal governo Meloni"

"Registriamo molto positivamente come la vicenda relativa alle prospettive

della realizzazione del porto di Tremestieri, ad oggi opera incompiuta, sia

finalmente approdata, grazie all'impegno della sottosegretaria Matilde

Siracusano, al ministero delle Infrastrutture". Lo dichiarano Ivan Tripodi,

segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil

Trasporti Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil

Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile Porti e Logistica Uil Trasporti.

Siracusano, in particolare, ha incontrato il sottosegretario alle Infrastrutture e

ai Trasporti, Tullio Ferrante, insieme al sindaco di Messina, Federico Basile,

al vicesindaco Salvo Mondello, e al direttore generale del Comune, Salvo

Puccio, per parlare delle problematiche relative alla realizzazione del porto di

Tremestieri. "Pertanto, la reiterata azione di denuncia della Uil sullo stato di

abbandono dei lavori dell'importante infrastruttura e la contestuale proposta

che punta al commissariamento dell'opera iniziano a produrre effetti concreti

e positivi. - proseguono i sindacalisti - È opportuno evidenziare che la

presenza del sindaco Basile, nella qualità di committente dell'opera, nella

riunione romana è una sorta di andata a Canossa e, comunque, rappresenta un ulteriore elemento che produce

chiarezza e sgombra definitivamente il campo dalle inutili chiacchere e dalle azioni dilatorie portate avanti, in questi

anni, dal comune di Messina. "Tutto ciò, infatti, conferma quanto affermiamo da troppo tempo, vale a dire che ormai è

indispensabile un intervento del governo nazionale per evitare che il porto di Tremestieri si tramuti nell'ennesima

tragica incompiuta. Il vertice al ministero delle infrastrutture non ha evidentemente risolto la problematica, ma,

certamente, rappresenta un punto di partenza fondamentale per trovare una soluzione, auspicabilmente molto rapida,

per fare ripartire i lavori del cantiere fantasma del porto di Tremestieri". 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo stretto di Messina, oggi il tavolo del Mit e l'allarme di Federlogistica

Ecco perché il ponte sullo tretto di Messina, potrebbe rivelarsi un problema al

traffico marittimo Un nuovo e più snello assetto societario della Spa Stretto di

Messina, una nuova governance, in accordo con la Regione Siciliana e la

Regione Calabria. Sono le principali proposte esaminate al tavolo tecnico,

presieduto oggi al Mit dal vicepremier e ministro Matteo Salvini, presenti i

vertici di Anas, Rfi e Fs. Leggi Anche: Ponte Stretto, Siracusano, sarebbe

choc economico per il Sud Cosa è successo oggi alla riunione Al centro della

riunione il progetto che dovrà essere rivisto anche in relazione ai costi,

acquisendo proiezioni aggiornate relativamente al traffico veicolare presunto

e ai vantaggi in termini ambientali, grazie all'abbattimento di inquinamento da

CO2. Il prossimo appuntamento è tra una settimana nella sede Anas a Roma

Termini, che nei progetti diventerà il quartier generale della società. Leggi

Anche: Messina è una "città squallida" secondo un articolo del Financial Times

Federlogistica lancia l'allarme: "Troppo basso per il passaggio delle navi"

Intanto, nella stessa giornata, è stato lanciato l'allarme di Federlogistica, che

spiega le conseguenze sul progetto del ponte sullo stretto di Messina.

"Favorevoli senza riserve alla costruzione, ma attenzione a non creare un muro al transito delle navi - avverte il

presidente di Federlogistica, Luigi Merlo. Cosa ha rivelato Federlogistica sul progetto del Ponte sullo stretto di

Messina "I diversi studi progettuali - ancora Merlo - prevederebbero un'altezza massima di 65 metri sul livello del

mare, che, considerando l'altezza media delle grandi navi da crociera ma anche navi impegnate nel trasporto merci e

container, impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi operano in Mediterraneo, costrette teoricamente,

una volta costruito il ponte, a circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o Catania partendo

da Napoli". Leggi Anche: Ponte Messina: Salvini "Non farlo costa di più che farlo, obiettivo prima pietra entro il 2024"

Merlo chiede quindi al ministero delle Infrastrutture di verificare se le voci corrispondono al vero. "L'effetto muro -

aggiunge - potrebbe risultare ancora maggiore, se il transito delle navi sotto il ponte avvenisse con moto ondoso

marcato, per non parlare di eventi atmosferici diventati ormai consueti anche alle nostre latitudini e, infine, in

considerazione del fenomeno in atto di innalzamento del livello del mare". Per contro, completa: "Ci rendiamo

perfettamente conto che un ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione sostanziale nelle rampe di

accesso e quindi una penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese, ma crediamo sia nostro

dovere collaborare con il Governo per progettare e realizzare un'opera che deve rappresentare una svolta anche per il

sistema logistico nazionale che non può certo permettersi il lusso di erigere
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barriere sulle rotte più importanti del traffico marittimo". Abbiamo a cuore la tua privacy Gestisci le opzioni Puoi

scegliere come utilizzare i tuoi dati personali. I partner pubblicitari chiedono il tuo consenso per fare quanto segue.

%name% Consenso al trattamento dei dati: Alcuni partner non chiedono il tuo consenso al trattamento dei tuoi dati,

ma fanno affidamento sul loro legittimo interesse commerciale. Guarda il nostro elenco di partner per conoscere gli

scopi per cui credono di avere un interesse legittimo e come puoi opporti. %name% Trattamento dei dati basato sul

legittimo interesse: Fornitori TCF Questi sono i nostri partner pubblicitari che partecipano al Framework di trasparenza

e consenso dello IAB, creato per garantire un uso trasparente e corretto dei dati. %name% Consenso al trattamento

dei dati Visualizza dettagli Trattamento dei dati basato sul legittimo interesse ( Visualizza dettagli Obiettivi|Finalità

basate su leggittimi interessi|Caratteristiche|Caratteristiche speciali Archiviazione dei cookie del fornitore dura

%DURATION% per la sessione attuale non utilizzato Questo fornitore utilizza l'archiviazione dei dati non cookie sul

tuo dispositivo (ad es. "Local Storage") sec min ora(e) giorno(i) mese(i) anno(i) Accetto Informativa sulla Privacy

Trattamento dei dati basato sul tuo consenso Trattamento dei dati basato sul legittimo interesse Trattamento dei dati

basato sul tuo consenso o interesse legittimo.
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Merlo: Ponte sullo Stretto troppo basso? A rischio il transito delle grandi navi

Inadeguati i 65 metri di altezza sul livello del mare Roma, 23 febbraio 2023 -

Favorevoli senza riserve alla costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina,

ma attenzione a non creare un muro al transito delle navi. L'alert arriva dal

Presidente di Federlogistica - Conftrasporto, Luigi Merlo, ed è riferito

all'altezza massima del ponte rispetto al livello del mare. "Secondo voci

insistenti - afferma Merlo - i diversi studi progettuali prevederebbero

un'altezza massima di 65 metri sul livello del mare, che, considerando l'altezza

media delle grandi navi da crociera ma anche navi impegnate nel trasporto

merci e container, impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi

operano in Mediterraneo, costrette teoricamente, una volta costruito il ponte,

a circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o

Catania partendo da Napoli". Per i l  Presidente di Federlogistica -

Conftrasporto che rivolge al Ministero delle Infrastrutture un preciso quesito

per verificare se corrispondano al vero i dati sulle caratteristiche progettuali

sulle quali si sta lavorando "l'effetto muro potrebbe risultare ancora maggiore,

se il transito delle navi sotto il ponte avvenisse con moto ondoso marcato,

per non parlare di eventi atmosferici diventati ormai consueti anche alle nostre latitudini e, infine, in considerazione del

fenomeno in atto di innalzamento del livello del mare". "Ci rendiamo perfettamente conto - conclude Merlo - che un

ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione sostanziale nelle rampe di accesso e quindi una

penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese, ma crediamo sia nostro dovere collaborare con

il Governo per progettare e realizzare un'opera che deve rappresentare una svolta anche per il sistema logistico

nazionale; sistema che non può certo permettersi il lusso di erigere barriere sulle aderente a rotte più importanti del

traffico marittimo. Ed è questo il senso della nostra segnalazione preventiva". Per ulteriori informazion.

Sea Reporter
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Merlo: "Ponte sullo Stretto troppo basso? A rischio il transito delle grandi navi"

Allarme di Federlogistica - Conftrasporto: "Inadeguati i 65 metri di altezza sul

livello del mare" Roma - Favorevoli senza riserve alla costruzione del Ponte

sullo Stretto di Messina, ma attenzione a non creare un muro al transito delle

navi. L'alert arriva dal Presidente di Federlogistica - Conftrasporto, Luigi

Merlo, ed è riferito all'altezza massima del ponte rispetto al livello del mare .

"Secondo voci insistenti - afferma Merlo - i diversi studi progettuali

prevederebbero un'altezza massima di 65 metri sul livello del mare, che,

considerando l'altezza media delle grandi navi da crociera ma anche navi

impegnate nel trasporto merci e container, impedirebbe il transito di molte

unità navali che già oggi operano in Mediterraneo, costrette teoricamente, una

volta costruito il ponte, a circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per

raggiungere Messina o Catania partendo da Napoli". Per il Presidente di

Federlogistica - Conftrasporto che rivolge al Ministero delle Infrastrutture un

preciso quesito per verificare se corrispondano al vero i dati sulle

caratteristiche progettuali sulle quali si sta lavorando "l'effetto muro potrebbe

risultare ancora maggiore, se il transito delle navi sotto il ponte avvenisse con

moto ondoso marcato, per non parlare di eventi atmosferici diventati ormai consueti anche alle nostre latitudini e,

infine, in considerazione del fenomeno in atto di innalzamento del livello del mare". "Ci rendiamo perfettamente conto

- conclude Merlo - che un ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione sostanziale nelle rampe di

accesso e quindi una penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese, ma crediamo sia nostro

dovere collaborare con il Governo per progettare e realizzare un'opera che deve rappresentare una svolta anche per il

sistema logistico nazionale; sistema che non può certo permettersi il lusso di erigere barriere sulle aderente a rotte più

importanti del traffico marittimo.
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Merlo: "Ponte sullo Stretto troppo basso per le navi moderne"

Federlogistica ha voluto far sapere di essere, come la confederazione cui

aderisce (Conftrasporto), "favorevole senza riserve alla costruzione del Ponte

sullo Stretto di Messina", purché non si crei tuttavia "un muro al transito delle

navi". L'alert del presidente Luigi Merlo "è riferito all'altezza massima del

ponte rispetto al livello del mare. Secondo voci insistenti - dice - i diversi studi

progettuali prevedrebbero un'altezza massima di 65 metri sul livello del mare,

che, considerando l'altezza media delle grandi navi da crociera ma anche navi

impegnate nel trasporto merci e container, impedirebbe il transito di molte

unità navali che già oggi operano in Mediterraneo, costrette teoricamente, una

volta costruito il ponte, a circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per

raggiungere Messina o Catania partendo da Napoli". Per il Presidente di

Federlogistica - Conftrasporto, che rivolge al Ministero delle Infrastrutture un

preciso quesito per verificare se corrispondano al vero i dati sulle

caratteristiche progettuali sulle quali si sta lavorando, "l'effetto muro potrebbe

risultare ancora maggiore se il transito delle navi sotto il ponte avvenisse con

moto ondoso marcato, per non parlare di eventi atmosferici diventati ormai

consueti anche alle nostre latitudini e, infine, in considerazione del fenomeno in atto di innalzamento del livello del

mare. Ci rendiamo perfettamente conto che un ponte più alto sul livello del mare comporterà una variazione

sostanziale nelle rampe di accesso e quindi una penetrazione maggiore delle stesse sul territorio siciliano e calabrese,

ma crediamo sia nostro dovere collaborare con il Governo per progettare e realizzare un'opera che deve

rappresentare una svolta anche per il sistema logistico nazionale; sistema che non può certo permettersi il lusso di

erigere barriere sulle aderente a rotte più importanti del traffico marittimo. Ed è questo il senso della nostra

segnalazione preventiva".

Shipping Italy
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Porto di Tremestieri: riunione al Ministero, la soddisfazione dell'Uil

Porto d i  Tremestieri: riunione al Ministero. La soddisfazione dell'Uil:

"apprezziamo l'impegno di Siracusano" "Registriamo molto positivamente

come la vicenda relativa alle prospettive della realizzazione del porto d i

Tremestieri, ad oggi opera incompiuta, sia finalmente approdata, grazie

all'impegno del sottosegretario Matilde Siracusano, al ministero delle

Infrastrutture. Pertanto, la reiterata azione di denuncia della Uil sullo stato di

abbandono dei lavori dell'importante infrastruttura e la contestuale proposta

che punta al commissariamento dell'opera iniziano a produrre effetti concreti

e positivi", lo hanno dichiarato Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina,

Michele Barresi, segretario generale Uil Trasporti Messina, Pasquale De

Vardo, segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento,

Responsabile Porti e Logistica Uil Trasporti.

Stretto Web
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Messina, la beffa della zona Falcata: nuovo studio per la bonifica, ma esisteva già un piano
approvato

Nessuno si è accorto che esisteva già un piano di caratterizzazione nella

stessa area, approvato dagli organi competenti, a conclusione del quale, con

la successiva progettazione di quattro lotti, aveva già ottenuto un primo

finanziamento per la bonifica dell'area Giorno 12 luglio 2022 in una

conferenza stampa presso la sede l'Autorità portuale di Messina viene

presentato l'iter tecnico amministrativo del piano di caratterizzazione dell' area

Falcata, commissionato dalla stessa Autorità Portuale di Messina. Si accerta

che "Nella zona falcata l'inquinamento è adesso accertato, validato dall'Arpa e

trasmesso alla Regione per far partire lo studio di fattibilità destinato ad

appaltare la bonifica. Soltanto dopo si potranno quantificare le risorse

necessarie per ripulire tutti gli ettari interessati a rischio cancerogeno. Oggi

all'Autorità portuale la presentazione dell'analisi curata dal gruppo di lavoro

composto dalla professoressa Candida Milone, coordinatore del progetto, dai

docenti Concetta De Stefano e Giovanni Randazzo e dai collaboratori

Gabriele Lando e Maria Francesca, entrambi professori, e dalle dottoresse

Stefania Lanza e Maria Cascio. Il piano di indagini ambientali ha riguardato

l'area che tocca l'ex inceneritore, i resti della Real Cittadella, ex cantiere Silmar, l'ex campo sportivo, l'ex cantiere

Savena, i cantieri Palumbo e Rodriguez, l'ex Smeb ed ex Degassifica come le aree confinanti dell'Eurobunker, zona

militare, autoparco e zona di competenza ferroviaria". Nella relazione si legge che: "La contaminazione è estesa a

tutto il sito ed è congruente con le attività antropiche che negli anni si sono susseguite; i relitti presenti hanno

contribuito alla contaminazione; i contaminanti di natura inorganica (metalli sono concentrati nello strato superficiale);

quelli di natura organica (Ipa, Pcb, idrocarburi sono stati rilevati nel suolo profondo); la sorgente degli idrocarburi è

localizzata nella zona dell'ex degassifica; le acque sotterranee a causa dell'ingresso dell'acqua di mare, dell'attività di

degradazione anaerobica biomediata della sostanza organica e dalla presenza di solventi compatibili con l'attività di

cantieristica navale". Il presidente dell'Autorità portuale Mario Mega precisa inoltre: "Lo Studio che ha realizzato

l'Università di Messina conferma l'elevato rischio su quelle aree dove ricordo il piano regolatore del porto non prevede

più aree industriali ma zone a verde e parchi, questo documento già trasmesso alla Regione e quando sarà

approvato potremo procedere al primo vero studio di fattibilità per determinare le risorse destinate alla bonifica, la

zona falcata nei decenni è stata rovinata in maniera indescrivibile, questo è un primo step per concretizzare i piani in

programma". Ulteriormente, il rettore Salvatore Cuzzocrea ha sottolineato la sinergia con le istituzioni sulla strada del

fare e non delle chiacchiere: "Capisco che questi atti creino nervosismo contro l'Ateneo e l'Autorità
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portuale, per venti anni si è parlato di zona falcata come bomba ecologica e si è solo parlato, questo è il primo

studio innovativo mai realizzato, oggi è un momento storico". Nessuno si è accorto che esisteva già un piano di

caratterizzazione nella stessa area, approvato dagli organi competenti, a conclusione del quale, con la successiva

progettazione di quattro lotti, aveva già ottenuto un primo finanziamento per la bonifica dell'area con il primo lotto

approvato e messo in gara nell'anno 2006. La gara per il piano di caratterizzazione e delle conseguenti progettazioni

della bonifica fu affidata per gara alla società Cooprogetti di Gubbio, dal Comune di Messina attraverso l'ufficio

Grandi Opere e Infrastrutture Strategiche, dell'Ufficio Programmi Complessi e del PRUSST 2000. E' veramente

singolare che l'amministrazione produca un doppione di un piano di caratterizzazione già effettuato, approvato,

certificato. Mettendo a confronto le aree investigate dall'autorità portuale (Fig. 1) e quelle del progetto Cooprogetti

(Fig. 2) si nota come esse siano sovrapponibili con qualche esigua variazione. Inoltre la valutazione dello stato di

inquinamento conferma quanto già monitorato dal piano di caratterizzazione Cooprogetti. Vi è comunque una

sostanziale difformità assai preoccupante sulla situazione idrogeologica del sito. Infatti nel piano Cooprogetti viene

certificata la presenza di una falda di acqua dolce in risalita, confermata dalle analisi in contradittorio con l'Arpa,

mentre nella relazione prodotta dall'Autorità Portuale non vi è traccia di questa singolare situazione.

Stretto Web
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Resta aperta la partita delle gru del terminal container di Augusta

Non sono giorni fortunati per l'ufficio gare dell'Autorità di Sistema Portuale di

Augusta e Catania. Pochi giorni fa l'ente ha dovuto infatti pubblicare un

verbale di non aggiudicazione per una procedura da 14 milioni di euro avviata

lo scorso autunno che avrebbe dovuto portare all'acquisizione di due gru per

l'erigendo terminal container dello scalo. Nel documento si legge di come la

commissione di gara abbia rilevato "che ambedue le offerte ricevute non

sono appropriate, in quanto non rispondono alle esigenze definite

dall'Amministrazione e specificate nei documenti di gara". Sicché "la

Commissione r i t iene di  non poter procedere ad una proposta di

aggiudicazione alla Stazione Appaltante considerato che entrambe le offerte

in gara non presentano, formalmente e sostanzialmente, i requisiti tecnici

riportati nel disciplinare di gara, richiesti per il conferimento dell'appalto di che

trattasi". È il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina a dettagliare che, "dati

i tempi ristretti, nemmeno due fornitori del calibro di Liebherr e Konecranes

hanno potuto soddisfare la richiesta del bando di garantire consegna e messa

in funzione entro fine anno. Un'esigenza temporale del resto inderogabile per

noi, dal momento che l'intervento è finanziato con fondi europei Pon 2014-2020, da rendicontare entro la fine

dell'anno in corso". L'operazione, che si inserisce nel più vasto quadro della realizzazione di un terminal container ad

Augusta, incrocia la nota vicenda delle gru acquisite anni fa per quelle banchine e mai entrate in funzione a causa di un

guasto occorso poco prima del collaudo, guasto da cui scaturì un contenzioso con l'appaltatore Consorzio Valori

ancora aperto. Una via d'uscita è tuttavia possibile secondo Di Sarcina: "Quanto al contenzioso, non è impossibile

una transazione extragiudiziale. Peraltro, stando agli ultimi esami peritali, parrebbe che si possa pensare ad una

riparazione delle gru esistenti, evitandone la rimozione. E non è escluso che si trovi una quadra fra le due cose, cosa

che aiuterebbe per giunta a rispettare la suddetta tempistica e a salvare quindi un finanziamento che valeva ben più

del valore delle due gru, dato che i mezzi erano solo parte di un'operazione di realizzazione del terminal container

(conclusa positivamente per quel che riguarda l'infrastruttura)". A latere di questa vicenda, l'Adsp ha dovuto revocare

in autotutela la procedura relativa ad un altro appalto, vale a dire quello per lo "studio di fattibilità per la realizzazione

del Distretto della Cantieristica navale nel Porto di Augusta". Alla procedura da 720mila euro si sono presentate solo

due cordate, ma siccome una ha dovuto essere esclusa per l'impossibilità di equiparare la laurea in ingegneria

industriale a quella in ingegneria navale (richiesta dal capitolato) di uno dei professionisti coinvolti, l'ente ha preferito

interrompere l'iter: "Un progetto così strategico, complesso e di ampio raggio non è un servizio specifico. Penso

pertanto che sia interesse dell'ente avere la più vasta gamma di offerte da valutare. L'esclusione cui
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siamo stati costretti ci ha mostrato come probabilmente i criteri adottati fossero troppo stringenti. Ripeteremo a

breve la procedura, rivedendo i requisiti per la partecipazione" ha spiegato Di Sarcina. A.M.
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Incidente su lavoro ai cantieri navali di Palermo, due ore di sciopero

L'uomo era al lavoro sulla nave Al Fulk ormeggiata al molo Levante del porto

di Palermo Palermo - Infortunio grave a un operaio dell'indotto al lavoro sulla

nave Al Fulk ormeggiata al molo Levante del porto di Palermo : l'incidente,

affermano i sindacati, si è verificato nella mattinata. Le Rsu di Fiom, Fim, Uil,

Failms e Ugl hanno indetto per oggi due ore di sciopero, alla fine di ogni turno

di lavoro, per tutte le lavoratrici e i lavoratori di Fincantieri e dell'indotto, in

solidarietà al lavoratore vittima di infortunio e per denunciare la gravità della

situazione. "Ci troviamo, nostro malgrado, davanti a un nuovo infortunio dopo

la morte sul lavoro dell'operaio dell'indotto Fincantieri Angelo Salamone nel

dicembre scorso - dichiarano il segretario generale Fiom Cgil Palermo

Francesco Foti e le Rsu Fiom Serafino Biondo e Giancarlo Macchiarella - Un

incidente di quelli che non dovrebbero mai accadere, per il quale per cinque

giorni si e' deciso il blocco totale dello stabilimento". "Nuovamente è coinvolto

un lavoratore dell'indotto - aggiungono Foti, Biondo e Macchiarella - Questo

elemento, a nostro parere, al di là delle dinamiche dell'incidente, su cui

proveremo a indagare, mostra plasticamente la grave situazione che

attraversa il mondo degli appalti di Fincantieri". Sulla nave dove si è verificato l'incidente, denunciano i sindacati, gli

Rls presenti, nel consueto giro di accertamenti congiunto, hanno rilevato "innumerevoli condizioni di rischio". "Questa

situazione di rischio, che non è più tollerabile - prosegue la Fiom Cgil Palermo - richiede un intervento urgente e

strutturato sulla filiera degli appalti nello stabilimento e più in generale su tutte le lavorazioni, senza escludere alcun

elemento e coinvolgendo a monte, e non a valle, le organizzazioni sindacali e i rappresentanti per la sicurezza dei

lavoratori".

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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Porti, il 25 febbraio sciopero dei lavoratori

A proclamarlo è l'Usb: unica guerra che vogliamo è contro omicidi sul lavoro

Sciopero dei lavoratori portuali sabato prossimo 25 febbraio: a proclamarlo è

l'Usb che chiede di rimettere al centro della discussione la salute, la sicurezza,

lo stop all'autoproduzione e rilanciare la lotta per il mantenimento dei porti

pubblici. "Manifestazioni sono previste nelle città portuali contro tutte le guerre

e l'economia di guerra e per rendere i nostri porti liberi dal traffico di armi e di

morti a un anno dallo scoppio del conflitto in Ucraina", dice l 'Usb.

raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Immigrazione, Petrucci (FdI): con nuove regole per i salvataggi in mare il Governo tiene
fede alle sue promesse

(AGENPARL) - gio 23 febbraio 2023 Immigrazione, Petrucci (FdI): con nuove

regole per i salvataggi in mare il Governo tiene fede alle sue promesse "Con

la conversione in legge, votata oggi dal Senato, delle disposizioni urgenti per

la gestione dei flussi migratori, il Governo tiene fede alla promessa fatta ai

cittadini. L'Italia non può e non vuole ritrovarsi a subire da sola gli effetti di un

fenomeno che, come spesso ripetuto dal Presidente Giorgia Meloni, non

riguarda solo il nostro Paese, bensì l'Europa. Attraverso queste disposizioni,

che finalmente vanno a regolare la gestione dei soccorsi in mare da parte

delle imbarcazioni delle Ong, vogliamo che le nostre acque territoriali

rappresentino uno spazio in cui attivare operazioni di soccorso in piena

legalità e nel rispetto delle norme. È fin troppo chiaro, e di questo la cronaca

ci ha purtroppo dato infiniti spunti, che l'assenza di regole in tema di

immigrazione conduce spesso a degenerazioni come lo sfruttamento, la tratta

degli esseri umani, le orrende tragedie in mare. L'Italia vuole fare la sua parte

nel sistema europeo dell'accoglienza: lo farà con responsabilità, secondo la

legge e le convezioni internazionali, nel rispetto della vita umana e

preservando le capacità ricettive dei nostri porti e delle nostre istituzioni". Lo dichiara la senatrice di Fratelli d'Italia

Simona Petrucci. ________________________ Testo Allegato: Città metropolitan a di Mil ano Vi a Vivaio, 1 - 2 0122

M ilano Servizio comunicazione istituzion a le Tel.: 02 7740.6655, email: tama . milano.it 1 Nasce lâ??hub italiano

delle Nature - based Solutions: di Milano sarà partner Lâ??accordo tra lâ??ente di area vasta e il Consiglio Nazionale

delle Ricerche consentirà di istituire un network volto a diffondere e attuare su larga scala soluzioni basate sulla natura

La Città metropolitana di Milano ha raggiunto lâ??accordo con il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di

ricerca sugli ecosistemi terrestri (CNR - IRET) per istituire, entro la prim o hub it aliano delle Nature - based Solutions

NbS), ossia soluzioni basate sulla natura, con l â?? obiettivo di creare un network di partner pubblici e privati

focalizzati sull â??attuazione di pr europei. L â?? iniziativ a si inq uadra, infatti, all â?? interno del progetto Horizon

2020 Network Nature finanziato dall â?? U nione Euro pea. Cos â?? è un hub Nbs? Si tratta di una rete di contatti e

relazioni che si propone lâ??obiettivo di mettere in collaborazione una serie di soggetti di ca ratter e pubblico e

privato, come enti di ricerca, università, amministrazioni locali, ONG ad impegno ambientale ed imprese che operano

nel campo delle NbS, con il comune impegno di creare delle sinergie virtuose che vadano oltre i propri confini

geografici e pol it ici. Ogni hub avrà la facoltà di selezionare delle tematiche prioritarie su cui focalizzarsi in relazione

alle esigenze ed ai requisiti della regione e dei partner. T ra gli obiettivi, promuo vere la collaborazione, mappare e

cercare chance di finanz
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iamento europee, organizzare eventi e co ndividere infor mazion i, casi di studio i e progetti . L â?? impegno della

Città metropolitana di Milano ubblici e privati per sen sibilizz are sui temi dello sviluppo sostenibile e della tutela

ambientale, come dimostra lâ??approvazione dellâ??Agenda Metropolitana Urbana per lo sviluppo sostenibile a fine

2022. Non solo: lâ?? ente di area vasta ha preso in considerazione lâ??utilizzo delle Na ture - bas ed Solutions per la

pianificazione dell â?? all â?? interno del Piano Territoriale â?? interno del Piano integrato Città metropolitana Città

metropolitan a di Mil ano Vi a Vivaio, 1 - 2 0122 M ilano Servizio comunicazione istituzion a le Tel.: 02 7740.6655,

email: tama . milano.it 2 Spugna, finanziato nell â?? ambito nel PNRR, che prevede 90 interventi di Natu re - based

solution in 32 Comuni ( ( p er maggiori informazioni: - Urbani - Integrati/Spugna/ ) . â? Una partnership importa nte che

va nella direzione già da tempo intrapresa dalla Città â?" spiega Simone Negri, consigliere delegato all â?? Ambien te

â?" Con convinzione, infatti, abbiamo intrapreso il percorso di definizione dell â?? Agenda per lo sviluppo sostenibil e,

appro vata a fine 202 2, procci basati sulla natura. L â?? obiettivo è che tuteli l â?? ambiente e il territorio in cui

viviamo. Partecipia mo con e ntusiasm o a questo hub, pronti a condividere esperienze e attività, con l â?? sinergie

che sono indispensabili per la transizione ambientale a cui auspichiamo â? . M ilano, 1 6 febbraio 2023 P er ulteriori

informazioni: Servizio comu n ic azion e Città metropolitana s tampa@ cittametropoli ta na.milan o.it Valentina Pagani

3491623091.
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TRASPORTI FRIJIA (FDI): "SOSPENSIONE AUMENTO CANONI DI CONCESSIONE
DEMANIALE MARITTIMA E CONFERMA MAREBONUS E FERROBONUS PER AIUTARE E
RILANCIARE I SETTORI PORTUALE E TRASPORTO MARITTIMO"

(AGENPARL) -  g io 23 febbraio 2023 TRASPORTI FRIJIA (FDI) :

"SOSPENSIONE AUMENTO CANONI DI CONCESSIONE DEMANIALE

MARITTIMA E CONFERMA MAREBONUS E FERROBONUS PER

AIUTARE E RILANCIARE I SETTORI PORTUALE E TRASPORTO

MARITTIMO" "Con i l  col lega Salvatore Deidda, presidente del la

Commissione Trasporti della Camera della quale faccio parte, abbiamo

portato all'ordine del giorno della Camera nella discussione del decreto

Milleproroghe, provvedimenti in materia di lavoro portuale e di trasporti

marittimi. Fratelli d'Italia conferma la propria sensibilità e attenzione verso

questo settore, nella consapevolezza che i porti siano l'accesso principale

dell'import ed export destinato a mercati strategici per il sistema economico

italiano, così come sono essenziali per i collegamenti marittimi interni,

compresi i collegamenti con le Isole, sostenendo tra l'altro l'eccellenza del

turismo crocieristico nazionale." "In particolare abbiamo impegnato il Governo

su due ordini del giorno che consideriamo di enorme importanza per la

sostenibilità dell'attività portuale e dei trasporti intermodali, particolarmente

colpiti dalla crisi economica e finanziaria derivante dagli sviluppi del conflitto bellico russo-ucraino". "Il primo punto

impegna il Governo a sospendere l'adeguamento dei canoni di concessione demaniale marittima per l'anno 2023 e a

riconsiderare, a partire dall'anno 2024, criteri e modalità di adeguamento annuale dei canoni di concessione demaniali

marittimi prevedendo incrementi pari al 75 per cento dell'indice FOI (prezzi al consumo per le famiglie di operai e

impiegati determinati dall'ISTAT)." "Con il secondo impegno abbiamo richiesto di prorogare (quindi prevedere anche

per l'anno in corso) le misure agevolative Marebonus (incentivo a sostegno del trasporto merci via mare) e

Ferrobonus (contributo a sostegno del trasporto merci per via ferroviaria) estese anche per i vettori logistici a minor

impatto ambientale. Abbiamo richiesto inoltre l'introduzione di incentivi per gli operatori del settore, che utilizzano il

sistema di trasporto multimodale in grado di produrre il minor quantitativo di chilogrammi di CO2 per tonnellata

trasportata, nella convinzione che la riduzione del traffico su gomma confermerà e aumenterà l'impegno dell'Italia

verso gli obiettivi europei del Green deal". Lo dichiara Maria Grazia Frijia, deputato di Fratelli d'Italia. Testo Allegato:

COMUNICATO STAMPA 23 FEBBRAIO 2023"Al servizio del Paese", Fsp Polizia: "Bene farci conoscere con un

linguaggio moderno e significativo. Si rende onore alla dedizione dei colleghi" "Il progetto che racconta la Polizia di

Stato attraverso una piattaforma digitale è un'idea che troviamo particolarmente riuscita e importante. Il concetto di

una Polizia di prossimità è fondamentale per cementare ulteriormente il rapporto di fiducia e di stima che lega i

cittadini al Corpo, e questa iniziativa consente ancor di più a tutti di 'entrare' nella quotidianità del nostro lavoro

perché, a volte, le immagini raccontano più delle parole. E' il frutto della ricerca di una modalità moderna di
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comunicazione, al passo con i tempi, al passo con i nuovi linguaggi e con i nuovi strumenti di comunicazione. E'

l'ennesimo segnale di come la Polizia si evolve e cerca nuovi modi per stare vicino alla gente. L'espressione di un

volto, i colori di una situazione fuori controllo, una postura che mostra l'urgenza di una situazione critica, ma anche un

sorriso di sollievo dopo un trauma, o lo sguardo di chi sa che deve mettere in gioco tutto se stessi per il bene altrui.

Sono solo alcune delle sensazioni che sa trasmettere un'immagine dei momenti topici del servizio di un poliziotto,

così sapientemente selezionati in questo lavoro il cui nome la dice tutta sul suo valore: Al servizio del Paese". Così

Valter Mazzetti, Segretario Generale Fsp Polizia di Stato, a proposito della presentazione, oggi alla Luiss, del

progetto 'Al servizio del Paese', storia della Polizia di Stato in 500 scatti: la piattaforma digitale realizzata dalla Polizia

di Stato in collaborazione con l'Ansa. L'iniziativa è nata dall'idea dell'Ufficio Comunicazione della Polizia di Stato di

digitalizzare il patrimonio fotografico di Polizia Moderna, composto da oltre 50mila scatti, che insieme all'archivio

dell'Ansa hanno dato vita ad un progetto digitale sulla storia e sul presente della Polizia di Stato, raccontati con scatti

iconici, fotogallery, video, brevi testi e i take dell'Agenzia."Rivolgiamo il nostro plauso per la sensibilità e l'attenzione

dimostrata, per tutti, al Capo della Polizia, Lamberto Giannini, e siamo grati per la realizzazione di questo progetto -

conclude Mazzetti - perché testimoniano l'impegno per far conoscere e valorizzare l'impegno, il sacrificio e l'amore

profuso dagli operatori di Polizia nello svolgimento del loro lavoro". Agli Organi di informazione con gentile richiesta di

diffusione.
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Msc, l'8 giugno battesimo dell'ammiraglia 'green' Euribia

(ANSA) - ROMA, 23 FEB - Msc Crociere annuncia che la Cerimonia di

Battesimo della futura ammiraglia Msc Euribia si terrà a Copenaghen l'8 di

giugno. La nuova ammiraglia, che ha richiesto un investimento pari a circa 1

miliardo di euro, sarà la seconda nave di Msc Crociere ad essere alimentata

a Gnl, uno dei combustibili marini più puliti al mondo disponibile su scala, e

sarà inoltre dotata di ulteriori tecnologie ambientali all'avanguardia, tra cui il

sistema avanzato di trattamento delle acque reflue di bordo "Baltic Standard",

la gestione dei rifiuti, le misure di efficienza energetica e la connettività con la

rete elettrica di terra per consentire l'azzeramento delle emissioni della nave

laddove sarà disponibile. Msc Euribia simboleggia l'impegno della compagnia

nella protezione degli oceani ed è per questo che è stato scelto il porto di

Copenaghen come location per la Cerimonia di Battesimo, vista non solo la

storica tradizione marittima del porto stesso ma anche il profondo impegno

nel rispetto del mare e nella sostenibilità ambientale. La nave sarà

caratterizzata da un suggestivo affresco dipinto sullo scafo che rappresenta

l'impegno di Msc Crociere nel proteggere e preservare l'ambiente marino.

Progettata dal graphic artist tedesco Alex Flaemig, l'opera d'arte è stata pensata per comunicare l'importanza del

proteggere il delicato e complesso ecosistema marino. Msc Euribia prende il nome dall'antica dea Eurybia, che

sfruttava i venti, le condizioni atmosferiche e le costellazioni per dominare i mari, nell'ottica di rappresentare a pieno la

vision di Msc di impiegare tecnologie sostenibili e all'avanguardia per proteggere e preservare il prezioso ecosistema

marino. Msc Euribia passerà la propria stagione inaugurale in Nord Europa dove, a partire dal 10 giugno, offrirà

crociere di 7 notti da Kiel, in Germania, e Copenaghen, in Danimarca, verso gli splendidi fiordi norvegesi, tra cui

Geiranger, Ålesund e Flaam. (ANSA).
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International Chamber of Shipping: la comunità marittima chiede alle Nazioni Unite di
evacuare urgentemente i marittimi intrappolati nei porti ucraini

Le più importanti organizzazioni e società marittime del mondo hanno

pubblicato una lettera aperta chiedendo al Segretario generale delle Nazioni

Unite Antonio Guterres di dare urgentemente priorità all'evacuazione di 331

marittimi e 62 navi che rimangono intrappolati nei porti ucraini. I 34 firmatari,

tra cui l' International Chamber of Shipping, NKY Line, l'Unione degli armatori

greci, la Danish Shipping e le associazioni di beneficenza dei marittimi, hanno

definito la situazione un "rischio inaccettabile per la vita". Nel febbraio 2022,

nei porti ucraini del Mar Nero e del Mare d'Azov erano ormeggiate 112 navi

con più di 2.000 marittimi. Il testo originale del presente annuncio, redatto

nella lingua di partenza, è la versione ufficiale che fa fede. Le traduzioni sono

offerte unicamente per comodità del lettore e devono rinviare al testo in lingua

originale, che è l'unico giuridicamente valido. Vedi la versione originale su

businesswire.com: Katerina Dimitropoulos, Communications Manager, ICS

katerina.dimitropoulos@ics-shipping.org Permalink:

http://www.businesswire.com/news/home/20230223005832/it.
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L'8 giugno a Copenaghen il battesimo di Msc Euribia

Milano, 23 feb. (askanews) - MSC Crociere ha annunciato oggi che la

cerimonia di battesimo della futura ammiraglia MSC Euribia si terrà a

Copenaghen l'8 giugno 2023. La nuova ammiraglia, che ha richiesto un

investimento pari a circa 1 miliardo di euro, sarà la seconda nave di MSC

Crociere ad essere alimentata a GNL, uno dei combustibili marini più puliti al

mondo disponibile su scala, e sarà inoltre dotata di ulteriori tecnologie

ambientali all'avanguardia, tra cui il sistema avanzato di trattamento delle

acque reflue di bordo "Baltic Standard", la gestione dei rifiuti, le misure di

efficienza energetica e la connettività con la rete elettrica di terra per

consentire l'azzeramento delle emissioni della nave laddove sarà disponibile.

"MSC Euribia - spiega Msc in una nota - simboleggia l'impegno della

compagnia nella protezione degli oceani ed è per questo che è stato scelto il

porto di Copenaghen come location per la Cerimonia di Battesimo, vista non

solo la storica tradizione marittima del porto stesso ma anche il profondo

impegno nel rispetto del mare e nella sostenibilità ambientale". La nave sarà

caratterizzata da un suggestivo affresco dipinto sullo scafo che rappresenta

l'impegno di MSC Crociere nel proteggere e preservare l'ambiente marino. Progettata dal graphic artist tedesco Alex

Flaemig, l'opera d'arte è stata pensata per comunicare l'importanza del proteggere il delicato e complesso

ecosistema marino. MSC Euribia prende il nome dall'antica dea Eurybia, che sfruttava i venti, le condizioni

atmosferiche e le costellazioni per dominare i mari, nell'ottica di rappresentare a pieno la vision di MSC di impiegare

tecnologie sostenibili e all'avanguardia per proteggere e preservare il prezioso ecosistema marino. MSC Euribia

passerà la propria stagione inaugurale in Nord Europa dove, a partire dal 10 giugno, offrirà crociere di 7 notti da Kiel,

in Germania, e Copenaghen, in Danimarca, verso gli splendidi fiordi norvegesi, tra cui Geiranger, Ålesund e Flaam.
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La stretta del governo contro le Ong che salvano i naufraghi nel Mediterraneo

Roma, 23 feb. (askanews) - La svolta sulle navi delle Ong che soccorrono i

migranti nel Mediterraneo era stata annunciata dalla premier Giorgia Meloni, a

novembre, nel mese dello scontro con la Francia sul caso della Ocean Viking.

Il decreto era stato poi varato dal Consiglio dei ministri tra Natale e

Capodanno, e con una volata finale in Senato è diventato legge con 84 voti a

favore e 61 contrari. Il provvedimento che contiene una stretta all'attività delle

navi delle Ong, aveva affermato la premier Meloni chiarendone la ratio in uno

dei suoi video degli 'appunti di Giorgia' sui social, "ha come obiettivo il

rispetto del diritto internazionale, perchè il diritto internazionale sul salvataggio

in mare non prevede che ci sia qualcuno che può fare il traghetto nel

Mediterraneo o in un altro mare e fare la spola con gli scafisti per trasferire la

gente da una nazione all 'altra". La presidente del Consiglio aveva

stigmatizzato i "salvataggi multipli fino a quando la nave non è piena, perchè

quello non vuol dire mettere la gente al sicuro e non vuol dire fare salvataggio

fortuito di naufraghi". L'iter parlamentare, cominciato nei primi giorni di

gennaio, ha visto la maggioranza compatta. Con un solo inciampo, alla

Camera, quando la Lega ha tentato di estendere l'ambito del decreto con un pacchetto di proposte che puntava a

modificare il testo unico sull'immigrazione cancellandone punti qualificanti su diritto d'asilo, ricongiungimenti,

protezione speciale, respingimenti. Emendamenti tutti dichiarati inammissibili dai presidenti della commissione Affari

costituzionali e Trasporti della Camera, Nazario Pagano (Fi) e Salvatore Deidda (Fdi). Con i capigruppo di Fratelli

d'Italia nelle due commissioni che tenevano a sottolineare che non c'era alcuna "spaccatura nella maggioranza" ma

solo "estraneità di materia". Dopo la battuta d'arresto, l'esame è proseguito senza ulteriori incidenti per la tenuta

dell'esecutivo. Poche le proposte di modifica presentate dai gruppi di maggioranza peraltro rapidamente ritirate.

Approvate solo alcune modifiche dei relatori per rendere più cogente la stretta sui requisiti per le navi. In commissione

e poi in Aula, prima alla Camera e quindi al Senato, ci sono stati invece momenti di tensione tra esponenti di

maggioranza e opposizione. I primi, per bocca del sottosegretario agli Interni Nicola Molteni che ha ribadito la volontà

di impedire che le navi delle Ong possano avere il ruolo di "pull-factor" per i trafficanti e anzi rimarcando che il

centrodestra si è "limitato" a tradurre in legge le "intuizioni" dell'ex ministro dell'Interno Marco Minniti (Pd). I secondi

hanno parlato di provvedimento "spietato", contrario alla Costituzione, al diritto comunitario e internazionale, e

riportato nella discussione parlamentare la richiesta di bloccare il decreto avanazta dalla commissaria per i diritti

umani del Consiglio d'Europa, Dunja Mijatovic e dell'Alto commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani, Volker

Türk. Posizioni che il sottosegretario Molteni ha liquidato come "sgrammaticature". Alla
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Camera il testo è stato licenziato con il voto di fiducia. In Senato l'iter è volato, tra le proteste di Pd, M5S, Az-Iv e

Avs. Il decreto è stato esaminato dalla commissione Affari costituzionali per poche ore ed è arrivato in Aula senza

mandato al relatore ma poi approvato senza fiducia (bocciati circa 150 emendamenti al decreto di soli tre articoli).

Dopo i "taxi del mare" (copyright 2017 di Luigi di Maio), a scatenare l'ennesima polemica è stata la frase pronunciata

dalla senatrice Marta Farolfi (Fdi), durante il dibattito a Palazzo Madama: "Naufrago ha un significato ben preciso: è il

superstite di un naufragio, quindi da trarre in salvo e non da portare a fare una minicrociera nel Mediterraneo". "Ma la

destra - ha ribattuto Graziano Delrio (Pd) - li vede i migranti quando scendono dalle navi delle Ong? Hanno le facce di

chi fa crociere? No, hanno le facce di chi scappa da guerre" e "noi, purtroppo, siamo qui a discutere di un

provvedimento che è solo una bandierina nelle mani della destra". Sul tema dei migranti, intanto, in commissione

Affari costituzionali della Camera, si aprirà presto un nuovo capitolo. "Nella settimana del 6 marzo - ha annunciato il

deputato del Carroccio Igor Iezzi - torneremo a lavorare sui permessi di soggiorno per motivi umanitari, sulla

disciplina dei casi speciali di permessi di soggiorno temporaneo per esigenze di carattere umanitario e sui divieti di

espulsione e respingimento". Cos/Int2 CONDIVIDI SU:.
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IL GRUPPO GRIMALDI RISPONDE ALL'ENNESIMA STRAVAGANZA DI MOBY-CIN

Napoli - Con grande stupore ed incredulità, il Gruppo Grimaldi apprende che

le società Moby e CIN, per voce dei rispettivi amministratori delegati,

avrebbero intenzione di citarlo per circa Euro 500 milioni, alludendo ad "atti

che possano ritardare e/o impedire la corretta esecuzione dei concordati

preventivi omologati di Moby e di CIN". È molto singolare che degli armatori

condannati in primo, secondo e terzo grado dal Tribunale di Milano per

concorrenza sleale, avendo tra vari atti criminosi, abusato della propria

posizione dominante sui traffici marittimi tra Italia Continentale e Sardegna, e

che sono attualmente indagati dalla Magistratura per condotte penalmente

rilevanti, possano minacciare un creditore il quale diligentemente cerca di

recuperare parte dei propri crediti e tutelare gli interessi dei propri azionisti. È

sconcertante che degli armatori che si ostinano ancora a non pagare allo

Stato Italiano buona parte del prezzo per l'acquisto della Tirrenia ed i cui

avvocati hanno pretestuosamente rallentato per anni l'iter giudiziale nella

suddetta controversia con il Gruppo Grimaldi, continuino ad usare metodi

minacciosi nei confronti di un creditore. Pare evidente che la strategia dei

vertici di Moby e CIN sia quella di sottrarre asset attraverso la creazione di nuove società, a danno dei vari creditori,

tra cui anche il Gruppo Grimaldi. Si renderebbe così impossibile il risarcimento al gruppo napoletano, non solo per

danni subiti dalle proprie navi durante il noleggio a Moby-CIN, ma soprattutto per quelli provocati a seguito

dell'accertata concorrenza sleale e dell'abuso di posizione dominante che hanno contraddistinto l'operato di Moby-

CIN sui traffici da e per la Sardegna. È paradossale che l'accertato colpevole dei delitti di concorrenza sleale ed

abuso di posizione dominante, minacci ed accusi la vittima dello stesso reato per il quale è stato condannato dalla

giustizia italiana. Siamo davanti all'ennesima stravaganza di Moby-Cin.
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IL GRUPPO GRIMALDI ALLA FIERA LETEXPO DI VERONA

Dall'8 all'11 marzo presso il polo fieristico Veronafiere: Napoli - Anche

quest'anno il Gruppo Grimaldi parteciperà a LETExpo - Logistics Eco

Transport Trade Show, la fiera dedicata alla logistica sostenibile, ai trasporti e

ai servizi alle imprese che si terrà dall'8 all'11 marzo presso il polo fieristico

Veronafiere di Verona. Durante l'evento, ai visitatori ed operatori della

logistica sarà presentata la fitta rete di collegamenti marittimi per il trasporto

di merci rotabili e passeggeri offerta con i marchi Grimaldi Lines, Finnlines,

Minoan Lines e Trasmed GLE, nel bacino del Mediterraneo e nei Mari Baltico

e del Nord. Particolare risalto sarà dato alle numerose novità relative ai

servizi offerti dalle varie società del Gruppo Grimaldi alla propria clientela.

Servizi sempre più efficienti ed ecosostenibili, grazie all'impegno e agli ingenti

investimenti del Gruppo per la riduzione dell'impatto ambientale delle proprie

attività. L'attenzione del Gruppo per l'ambiente è perfettamente in linea con la

mission di LETExpo, che anche in questa sua seconda edizione metterà al

centro il mondo dei trasporti e della logistica, promuovendo una transizione

verso una mobilità e un'economia più sostenibili. Presso lo spazio espositivo

localizzato al Padiglione 5 - Stand E4 saranno presenti referenti del Gruppo Grimaldi e delle società controllate

Finnlines, Minoan Lines e Trasmed GLE. Inoltre, al Padiglione 2, sarà presente uno stand "Grimaldi Recruiting" per la

selezione di personale di bordo. Il Gruppo ricerca, infatti, circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le
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selezione di personale di bordo. Il Gruppo ricerca, infatti, circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le

sezioni - hotel, macchina, e coperta - che entreranno a far parte di equipaggi altamente qualificati impiegati su navi

moderne dedicate al trasporto di passeggeri e merci. È possibile consultare il programma dell'evento e scaricare il

biglietto d'ingresso gratuito alla fiera al seguente link:.
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Accentuata la diminuzione (-30,4%) dei carichi da e per l'Italia

Nel 2022 il traffico delle merci movimentato dai porti del Montenegro ha

registrato un forte incremento, con un volume complessivo che è continuato a

crescere anche rispetto ai livelli precedenti la pandemia di Covid-19. Trend

positivo che non risulta tale, invece, relativamente ai soli scambi marittimi con

l'Italia che sono ulteriormente diminuiti. Lo scorso anno il traffico totale negli

scali portuali montenegrini è stato di 2,93 milioni di tonnellate di carichi, con

aumenti rispettivamente del +57,6%, +43,3% e +42,8% sul 2021, 2020 e

sull'anno pre-pandemia del 2019. Le sole merci all'esportazione sono

ammontate a 1,83 milioni di tonnellate (+87,2%, +59,3% e +76,6%) e quelle

all'importazione a 1,10 milioni di tonnellate (+24,8%, +22,9% e +8,4%). Nel

2022 il solo traffico da e per l'Italia è stato di 205mila tonnellate (-30,4%,

-44,6% e -41,8%), di cui 80mila tonnellate in esportazione dai porti

montenegrini (-30,3%, -30,5% e -39,9%) e 125mila tonnellate in importazione

(-30,5%, -51,0% e -42,9%). Nel solo quarto trimestre dello scorso anno i porti

del Montenegro hanno movimentato globalmente 773mila tonnellate di merci,

con rialzi del +24,5%, +39,3% e +49,5% sui corrispondenti periodi del 2021,

2020 e 2019, di cui 517mila tonnellate di carichi all'esportazione (+31,7%, +45,3% e +97,6%) e 256mila tonnellate

all'importazione (+12,1%, +28,5% e +0,3%). Il solo traffico con l'Italia si è attestato complessivamente a 54mila

tonnellate (+11,2%, -57,8% e -22,5%), di cui 18mila tonnellate verso i porti italiani (-25,4%, -65,7% e +48,2%) e

36mila tonnellate giunte dagli scali portuali italiani (+47,8%, -52,3% e -37,6%).
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BATTESIMO A COPENAGHEN PER MSC EURIBIA NUOVA AMMIRAGLIA «GREEN» E
VENTIDUESIMA NAVE DI MSC CROCIERE

MSC Euribia sarà la seconda nave della Compagnia alimentata a GNL e sarà

dotata delle più avanzate tecnologie ambientali Il suggestivo affresco dipinto

sullo scafo rappresenta l'impegno di MSC Crociere nel proteggere e

preservare l'ambiente marino Ginevra, 23 febbraio 2023 - MSC Crociere

annuncia oggi che la Cerimonia di Battesimo della futura ammiraglia MSC

Euribia si terrà a Copenaghen l'8 di giugno. La nuova ammiraglia, che ha

richiesto un investimento pari a circa 1 miliardo di euro, sarà la seconda nave

di MSC Crociere ad essere alimentata a GNL, uno dei combustibili marini più

puliti al mondo disponibile su scala, e sarà inoltre dotata di ulteriori tecnologie

ambientali all'avanguardia, tra cui il sistema avanzato di trattamento delle

acque reflue di bordo "Baltic Standard", la gestione dei rifiuti, le misure di

efficienza energetica e la connettività con la rete elettrica di terra per

consentire l'azzeramento delle emissioni della nave laddove sarà disponibile.

MSC Euribia simboleggia l'impegno della compagnia nella protezione degli

oceani ed è per questo che è stato scelto il porto di Copenaghen come

location per la Cerimonia di Battesimo, vista non solo la storica tradizione

marittima del porto stesso ma anche il profondo impegno nel rispetto del mare e nella sostenibilità ambientale. La

nave sarà caratterizzata da un suggestivo affresco dipinto sullo scafo che rappresenta l'impegno di MSC Crociere nel

proteggere e preservare l'ambiente marino. Progettata dal graphic artist tedesco Alex Flaemig, l'opera d'arte è stata

pensata per comunicare l'importanza del proteggere il delicato e complesso ecosistema marino. MSC Euribia prende

il nome dall'antica dea Eurybia, che sfruttava i venti, le condizioni atmosferiche e le costellazioni per dominare i mari,

nell'ottica di rappresentare a pieno la vision di MSC di impiegare tecnologie sostenibili e all'avanguardia per

proteggere e preservare il prezioso ecosistema marino. MSC Euribia passerà la propria stagione inaugurale in Nord

Europa dove, a partire dal 10 giugno, offrirà crociere di 7 notti da Kiel, in Germania, e Copenaghen, in Danimarca,

verso gli splendidi fiordi norvegesi, tra cui Geiranger, Ålesund e Flaam. MSC Euribia, all'avanguardia dal punto di vista

ambientale MSC Euribia rappresenta un altro passo avanti per MSC Crociere nella sostanziale riduzione delle

emissioni di gas serra. Il GNL svolge un ruolo chiave nel percorso della lotta al cambiamento climatico, poiché riduce

le emissioni di CO2 fino al 25% rispetto agli altri carburanti standard, eliminando allo stesso tempo anche altre

emissioni atmosferiche. Quando saranno disponibili carburanti bio e sintetici, le emissioni di MSC Euribia saranno

ulteriormente ridotte. Il GNL è fondamentale per lo sviluppo di soluzioni a basse emissioni di anidride carbonica per il

trasporto marittimo, in quanto le tecnologie emergenti, come le celle a combustibile, possono essere utilizzate con il

GNL fino a quando il GNL biologico a zero emissioni o l'idrogeno verde non saranno disponibili su larga scala. MSC

Euribia utilizzerà un
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sistema avanzato di trattamento delle acque reflue, un sistema di gestione del rumore irradiato sott'acqua per

ridurre al minimo gli effetti delle vibrazioni nell'ecosistema marino e molteplici dotazioni per l'efficienza energetica che

contribuiscono a ridurre e ottimizzare l'uso dei motori. Un'esperienza di bordo ricca e variegata Gli ospiti potranno

vivere esperienze uniche grazie alla gamma di servizi e all'emozionante intrattenimento a bordo della nave. Alcuni

punti salienti: A bordo, i visitatori avranno l'opportunità di esplorare il cuore pulsante della nave, l'iconica Promenade in

stile mediterraneo con la sua cupola a LED mozzafiato, un'ampia gamma di negozi, deliziosi ristoranti tematici e tante

opzioni di intrattenimento da scoprire. Gli ospiti possono scegliere tra 10 eleganti punti di ristoro, oltre ai 21 bar e

lounge della nave capaci di soddisfare le esigenze di tutti. Il teatro da 954 posti, offre ogni sera un alto intrattenimento

dal vivo di livello internazionale. 5 piscine mozzafiato, oltre all' AquaPark a tema corallino, considerato uno dei parchi

acquatici più grandi ed elaborati in mare. L' MSC Foundation Centre a bordo della nave consentirà ai bambini di

partecipare a giochi educativi per sensibilizzarli sul significato dell'ambiente, oltre a dare agli adulti la possibilità di

conoscere meglio i progetti e le cause della MSC Foundation.

Informatore Navale

Focus



 

giovedì 23 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 1 2 6 8 6 7 3 § ]

IL GRUPPO GRIMALDI ALLA FIERA LETEXPO DI VERONA

Dall'8 all'11 marzo presso il polo fieristico Veronafiere: Padiglione 5 - Grimaldi

Lines, Finnlines, Minoan Lines e Trasmed GLE Padiglione 2 - "Grimaldi

Recruiting" per la selezione di personale di bordo Napoli, 23 febbraio 2022 -

Anche quest'anno il Gruppo Grimaldi parteciperà a LETExpo - Logistics Eco

Transport Trade Show, la fiera dedicata alla logistica sostenibile, ai trasporti e

ai servizi alle imprese che si terrà dall'8 all'11 marzo presso il polo fieristico

Veronafiere di Verona. Durante l'evento, ai visitatori ed operatori della

logistica sarà presentata la fitta rete di collegamenti marittimi per il trasporto

di merci rotabili e passeggeri offerta con i marchi Grimaldi Lines, Finnlines,

Minoan Lines e Trasmed GLE, nel bacino del Mediterraneo e nei Mari Baltico

e del Nord. Particolare risalto sarà dato alle numerose novità relative ai

servizi offerti dalle varie società del Gruppo Grimaldi alla propria clientela.

Servizi sempre più efficienti ed ecosostenibili, grazie all'impegno e agli ingenti

investimenti del Gruppo per la riduzione dell'impatto ambientale delle proprie

attività. L'attenzione del Gruppo per l'ambiente è perfettamente in linea con la

mission di LETExpo, che anche in questa sua seconda edizione metterà al

centro il mondo dei trasporti e della logistica, promuovendo una transizione verso una mobilità e un'economia più

sostenibili. Presso lo spazio espositivo localizzato al Padiglione 5 - Stand E4 saranno presenti referenti del Gruppo

Grimaldi e delle società controllate Finnlines, Minoan Lines e Trasmed GLE. Inoltre, al Padiglione 2, sarà presente uno

stand " Grimaldi Recruiting" per la selezione di personale di bordo. Il Gruppo ricerca, infatti, circa 600 figure per

diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni - hotel, macchina, e coperta - che entreranno a far parte di equipaggi

altamente qualificati impiegati su navi moderne dedicate al trasporto di passeggeri e merci. È possibile consultare il

programma dell'evento e scaricare il biglietto d'ingresso gratuito alla fiera al seguente link: www.letexpo.it.
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Battesimo a Copenaghen per "MSC Euribia"

Dotata delle più avanzate tecnologie ambientali, sarà la seconda nave della

compagnia alimentata a Gnl La nuova ammiraglia "MSC Euribia", alimentata a

Gnl Si terrà a Copenaghen l'8 giugno la cerimonia di battesimo della futura

ammiraglia MSC Euribia. Lo annuncia MSC Crociere, ricordando che la nave

ha richiesto un investimento pari a circa un miliardo di euro. Sarà la seconda

unità di MSC Crociere ad essere alimentata a Gnl, uno dei combustibili marini

più puliti al mondo disponibile su scala, e sarà inoltre dotata di ulteriori

tecnologie ambientali all'avanguardia, tra cui il sistema avanzato di

trattamento delle acque reflue di bordo "Baltic Standard", la gestione dei rifiuti,

le misure di efficienza energetica e la connettività con la rete elettrica di terra

per consentire l'azzeramento delle emissioni della nave laddove sarà

disponibile. MSC Euribia simboleggia l'impegno della compagnia nella

protezione degli oceani ed è per questo che è stato scelto il porto di

Copenaghen come location per la cerimonia di battesimo, vista non solo la

storica tradizione marittima del porto stesso ma anche il profondo impegno

nel rispetto del mare e nella sostenibilità ambientale. La nave sarà

caratterizzata da un suggestivo affresco dipinto sullo scafo che rappresenta l'impegno di MSC Crociere nel

proteggere e preservare l'ambiente marino. Progettata dal graphic artist tedesco Alex Flaemig, l'opera d'arte è stata

pensata per comunicare l'importanza del proteggere il delicato e complesso ecosistema marino. MSC Euribia prende

il nome dall'antica dea Eurybia, che sfruttava i venti, le condizioni atmosferiche e le costellazioni per dominare i mari,

nell'ottica di rappresentare a pieno la vision di MSC di impiegare tecnologie sostenibili e all'avanguardia per

proteggere e preservare il prezioso ecosistema marino. MSC Euribia passerà la propria stagione inaugurale in Nord

Europa dove, a partire dal 10 giugno, offrirà crociere di 7 notti da Kiel, in Germania, e Copenaghen, in Danimarca,

verso gli splendidi fiordi norvegesi, tra cui Geiranger, Ålesund e Flaam. Condividi.
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Un Piano per il mare: l'annuncio di Musumeci

ROMA Entro Luglio l'Italia avrà il suo Piano del mare. Lo annuncia il ministro

per la Protezione civile e le Politiche del mare, Nello Musumeci, in audizione

in commissione Trasporti della Camera sulle linee programmatiche in materia

di politiche del mare per i profili di competenza della commissione Una

politica marittima in italia è stata trascurata per lungo tempo. L'assenza di una

strategia marittima appare sorprendente in un Paese che con 8mila chilometri

di coste ha una chiara vocazione marittima. In virtù di queste considerazioni, il

Governo con la delega attribuitami, si è posto come obiettivo per il prossimo

futuro quello di elaborare un indirizzo strategico, una politica integrata per una

visione d' insieme, da promuovere con il Piano del mare affidato alla

Conferenza interministeriale, redatto entro Luglio è quanto ha detto

Musumeci. Secondo il ministro entro Maggio 2024 una relazione dovrà

esplicitare il fatturato e l'applicazione di quanto previsto dal Piano stesso.

Questo strumento -ha spiegato Musumeci- serve ad evidenziare le criticità

che emergono dal coordinamento tra le varie filiere e a proporre le possibili

soluzioni. Abbiamo immaginato che la cabina di regia unica attuata,

attraverso il Cipom (Comitato interministeriale per le politiche del mare), avrà il compito di sintetizzare le questioni che

emergeranno e definire il quadro strategico e coordinato.
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Battesimo a Copenaghen per Msc Euribia

Ginevra, 23 febbraio 2023 - MSC Crociere annuncia oggi che la Cerimonia di

Battesimo della futura ammiraglia MSC Euribia si terrà a Copenaghen l'8 di

giugno. La nuova ammiraglia, che ha richiesto un investimento pari a circa 1

miliardo di euro, sarà la seconda nave di MSC Crociere ad essere alimentata

a GNL, uno dei combustibili marini più puliti al mondo disponibile su scala, e

sarà inoltre dotata di ulteriori tecnologie ambientali all'avanguardia, tra cui il

sistema avanzato di trattamento delle acque reflue di bordo "Baltic Standard",

la gestione dei rifiuti, le misure di efficienza energetica e la connettività con la

rete elettrica di terra per consentire l'azzeramento delle emissioni della nave

laddove sarà disponibile. MSC Euribia simboleggia l'impegno della

compagnia nella protezione degli oceani ed è per questo che è stato scelto il

porto di Copenaghen come location per la Cerimonia di Battesimo, vista non

solo la storica tradizione marittima del porto stesso ma anche il profondo

impegno nel rispetto del mare e nella sostenibilità ambientale. La nave sarà

caratterizzata da un suggestivo affresco dipinto sullo scafo che rappresenta

l'impegno di MSC Crociere nel proteggere e preservare l'ambiente marino.

Progettata dal graphic artist tedesco Alex Flaemig, l'opera d'arte è stata pensata per comunicare l'importanza del

proteggere il delicato e complesso ecosistema marino. MSC Euribia prende il nome dall'antica dea Eurybia, che

sfruttava i venti, le condizioni atmosferiche e le costellazioni per dominare i mari, nell'ottica di rappresentare a pieno la

vision di MSC di impiegare tecnologie sostenibili e all'avanguardia per proteggere e preservare il prezioso

ecosistema marino. MSC Euribia passerà la propria stagione inaugurale in Nord Europa dove, a partire dal 10 giugno,

offrirà crociere di 7 notti da Kiel, in Germania , e Copenaghen, in Danimarca , verso gli splendidi fiordi norvegesi, tra

cui Geiranger Ålesund e Flaam.
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Msc Aurelia non sarà l'unica nave noleggiata dalla Turchia come hotel galleggiante

Il traghetto Msc Aurelia salpato dal porto di Napoli lo scorso 15 febbraio è

arrivato nel porto di Iskenderun dove ha iniziato a sbarcare gli aiuti umanitari

imbarcati in Italia e imbarcato invece i cittadini turchi rimasto senza un tetto

sotto il quale vivere a causa del terremoto nella zona di Hatay. Il Ministero dei

Trasporti e delle Infrastrutture turco ha reso noto di aver firmato un contratto

per l'utilizzo dello spazio in cabina a bordo del traghetto Msc Aurelia

precisando che almeno un altro ro-ro è stato già noleggiato da un altro

ministero. nei prossimi giorni potrebbero esserci altre navi richieste per

ospitare le popolazioni riamste vittime dell'emergenza. Msc è stato fra i primi

gruppi dello shipping ad attivarsi per prestare assistenza e mandare aiuti,

anche per la stretta vicinanza al paese di cui è originaria Ela Soyuer, moglie di

Diego Aponte e figlia del presidente della società terminalistica Asyaport che

opera il primo terminal container di transhipment nato in Turchia nel 2014 a

Barbaros / Tekirda proprio in joint venture con Til, il braccio terminalistico di

Msc. Le stime parlano di circa 350 mila appartamenti e case in tutta la Turchia

meridionale distrutti dal disastro e almeno un milione di persone che

attualmente sta vivendo in alloggi temporanei, comprese le tende. Circa 80 mila residenti sono rimasti feriti e sono

stati ricoverati in ospedale mentre le vittime confermato risultano circa 47 mila. L'Organizzazione Mondiale della

Sanità ha descritto le due scosse di magnitudo 7,6 come "il peggior disastro naturale nella regione da un secolo a

questa parte". Lunedì, un paio di scosse di assestamento di minore entità (magnitudo 6,4 e 5,8) hanno ucciso altre

persone. L'industria marittima della regione ha subito un'interruzione isolata, limitata in gran parte al porto di

Iskenderun. Il terminal container del porto ha subito un grave incendio in un'area di stoccaggio dei container dopo il

terremoto, che ha richiesto giorni per essere estinto. Il porto è già stato ripaerto per le operazioni di soccorso, con il

supporto dell'intero settore marittimo turco, ma si prevede che ci vorranno tre mesi prima che possa ripristinare

completamente il servizio commerciale.
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Survey Srm - Contship fra 400 imprese del Nord Italia: il 58% si affida a spedizionieri

Milano - Contship e Srm (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo)

hanno presentato a Milano, in occasione del convegno Shipping Forwarding &

Logistics meet Industry, la 5a edizione della Survey "Corridoi ed efficienza

logistica dei territori" , con lo scopo di portare elementi di analisi di rilievo per

accrescere la competitività della logistica italiana. L'indagine ha interessato

400 aziende manifatturiere che esportano e/o importano via mare utilizzando

container localizzate in Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto, tre regioni che

rappresentano circa il 40% del Pil e il 53% del commercio estero italiano e

un'importante quota del proprio commercio avviene via mare (il 31% per la

Lombardia, il 38% per il Veneto e il 39% per l'Emilia Romagna). Il 61% delle

imprese intervistate ritiene la digitalizzazione fondamentale per la propria

supply chain e tale percentuale arriva a coprire quasi tutto il campione (98%)

se aggiungiamo quelle che ritengono sia mediamente importante. A motivare

principalmente le imprese a investire in digitalizzazione sono "la possibilità di

migliorare l'efficienza e presidiare tutte le fasi dei processi" (opzione scelta

dal 56% delle imprese) e "la qualità dei propri servizi" (55%). Passando alle

criticità che devono affrontare i sevizi digitali, il 31% delle imprese chiede un servizio fruibile per sé e i propri clienti e

il 30% la possibilità di abbassare i costi di trasporto. La guerra Russia-Ucraina ha avuto un impatto sulle nostre supply

chain. Il 42% è la percentuale di imprese intervistate dichiara di aver avuto criticità nella catena logistica a causa della

guerra tra Russia e Ucraina: in tutte le fasi della supply chain (26%), solo in import (11%) e solo in export (5%). La

maggior parte delle imprese che ha riscontrato problematiche ha affermato di essere stata impreparata ad affrontarle

e il 42% dichiara di non aver ancora trovato una soluzione adatta. Il 21% delle imprese si sta adoperando a trovare

una copertura assicurativa, il 19% si sta indirizzando verso operatori logistici strutturati ad affrontare il problema e il

16% sta optando per una diversificazione delle materie prime in import e dei prodotti in export. Il reshoring è invece

risultato un fenomeno da monitorare: i n base allo studio, l'11% delle imprese con sedi all'estero ha già pianificato o

ha intenzione di riavvicinare parte o tutta la produzione delocalizzata. Il 38% di queste intende ottenere una maggiore

autonomia produttiva a vantaggio della resilienza. Il 37% vuole migliorare la qualità dei prodotti così da poter

aggredire le fasce alte di mercato. Il 25% intende conseguire un considerevole efficientamento produttivo. La

sostenibilità sta diventando parte integrante nella strategia delle imprese. L'81% delle imprese intervistate (in forte

crescita rispetto al 35% del 2021) include la sostenibilità all'interno della propria governance (con picchi di oltre il 90%

in Lombardia ed Emilia Romagna), e il 57% lo fa da addirittura da quando è nata l'impresa. Il 70% delle imprese (era il

54% nel 2021) dichiara che i propri clienti attribuiscono un
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valore alto o molto alto alla sostenibilità ambientale (66% per la Lombardia, 69% per il Veneto e 76% per l'Emilia

Romagna) e il dato cresce all'87% nella prospettiva dei prossimi due anni. A proposito invece dei corridoi logistici

portuali , considerando la tratta azienda-porto il trasporto intermodale resta poco utilizzato nelle regioni oggetto di

analisi. In export, solo il 2% delle imprese utilizza la modalità strada-ferro (13% è il dato della media 2019-2022)

mentre 5% è il dato per l'import (16% la media 2019-2022). Per quanto riguarda i porti in export, Genova resta il porto

più utilizzato (è tra le prime due preferenze per il 78% delle imprese); prendendo in esame la media 2019-2022,

Genova resta primo (78%), seguito da Venezia (26%) e da La Spezia (16%). In import, lo scalo del capoluogo lgure è

l'opzione scelta dal 66% delle imprese. Se consideriamo la media 2019-2022, Genova resta primo (74%), seguito da

Venezia (20%), Ravenna (18%) e da La Spezia (12%). Per quanto riguarda i mercati di destinazione del nostro export

via mare, il 40% delle aziende predilige mercati europei (Spagna e Regno Unito in testa); il 37% esporta in Asia (in

modo particolare in Turchia e in Cina); il 32% delle imprese esporta in Nord America (23% negli Stati Uniti). Per i

mercati di origine dell'import via mare, infine, il 66% delle imprese ha indicato un mercato asiatico tra le prime due

preferenze (Cina e India le prime due opzioni); il 16% opta per l'Europa (Spagna e Regno Unito in primis). Segue

infine il Nord America, scelto dal 14% delle imprese (Stati Uniti in particolare). Guardano infine alla gestione logistica

cresce il numero di imprese che affida la logistica in outsourcing. Nelle operazioni di export è aumentato, passando

dal 66% del 2022 al 77%; discorso simile vale nelle operazioni di import, con l'82% delle imprese che affida in

outsourcing la logistica (dal 66% del 2022). Le imprese optano per lo spedizioniere nella logistica conto terzi: dlla

survey emerge infatti che il 58% delle imprese utilizza prevalentemente le case di spedizione, il 20% le compagnie

marittime, il 10% autotrasportatori di fiducia e l'8% si rivolge ad aziende di trasporto multimodale.
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Da Explora Journeys all'esordio di Four Seasons: tutti pazzi per le crociere extra-lusso

A luglio debutterà la loro prima nave, Explora I, attualmente in fase di

ultimazione presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone. Sarà un'unità che

disporrà solo di suite a disposizione di solo 1.000 fortunati ospiti con un

eccezionale rapporto passeggeri/equipaggio Se il mercato delle crociere di

massa sta ancora scontando gli effetti della pandemia, lo stesso non si può

dire per le crociere di lusso. Infatti la loro crescita è tornata inarrestabile e le

navi da cinque stelle ed oltre vantano ottime percentuali di riempimento. Si

tratta di un mercato dove c'è grande fermento e le nuove navi che stanno

entrando in servizio, figlie delle commesse pre-Covid, probabilmente saranno

seguite da nuovi ordinativi. Se il destino della grande nave ad oggi pare

ancora incerto, lo stesso non si può dire per quelle piccole che non sono alla

portata di tutti. Cosa offrono di più? Destinazioni uniche precluse alle grandi

navi, cucina eccellente, intrattenimento non invasivo, escursioni molto

ricercate e l' all inclusive a bordo. Questi sono i viaggi di classe che

ripercorrono le crociere di un tempo dove tutto era sinonimo di qualità, con i

grandi numeri invece questa esclusività si è persa per la massificazione: ma ci

sono ancora moltissimi che spendendo cifre non alla portata di tutti e si regalano un viaggio esclusivo. La nascita del

nuovo brand del gruppo Msc, Explora Journeys, segue questa filosofia. Il gruppo di Aponte, forte dell'esperienza dello

Msc Yacht Club (la cosiddetta nave nella nave che ricordava la prima classe dei vecchi transatlantici) ha deciso di

investire su navi medio-piccole dedicate solamente ad un turismo elitario. A luglio debutterà la loro prima nave,

Explora I, attualmente in fase di ultimazione presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone. Sarà un'unità che

disporrà solo di suite a disposizione di solo 1.000 fortunati ospiti con un eccezionale rapporto passeggeri/equipaggio.

Altre tre navi la seguiranno, più ulteriori due opzionate dopo la pandemia: il che fa capire quanto la famiglia Aponte

creda anche in questo particolare segmento del mercato crocieristico. Fino ad oggi sul nostro mercato l'unico marchio

conosciuto era la monegasca Silversea Cruises che ora si dovrà guardare da questo agguerrito concorrente. Anche

questa flotta sta però crescendo velocemente dopo tre navi realizzate negli ultimi anni da Fincantieri. Nei prossimi

mesi debutteranno prima Silver Nova e poi la sorella Silver Ray. Si tratta delle prima navi ibride della flotta, le prime

sopra le 50.000 tonnellate di stazza lorda e le prime concepite con un innovativo design asimmetrico. Il prototipo (in

costruzione da parte di Meyer Werft ) debutterà il prossimo agosto e siamo sicuri che alzerà ulteriormente l'asticella

della sfida. D'altronde la crescita di Silversea è stata vertiginosa sia con le navi oceaniche tradizionali che con quelle

di spedizione: tutto questo grazie all'ingresso nel Royal Caribbean Group. Infatti ognuno dei tre grandi gruppi

crocieristici americani ha voluto dotarsi di un marchio di lusso nel proprio portfolio.
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Carnival Corporation & Plc. ha Seabourn Cruise Line, che è forse quello che fatica di più in questo momento se

comparato ai competitors. Negli ultimi mesi erano circolate voci su una sua possibile vendita che per il momento non

si è concretizzata, ma nel frattempo il piano di aggiornamento della flotta si è fermato a solo due navi di spedizione,

l'ultima in fase di completamento presso.

The Medi Telegraph

Focus


